


L
e collane esistenti presso l'IS

T
A

T
 -

R
ivista di Statistica 

U
fficiale, 

C
ontributi IST

A
T

 e D
ocum

enti IST
A

T
 -

costituiscono 

strum
enti per prom

uovere e valorizzare l'attività di ricerca e per diffondere i risultati degli studi svolti, in m
ateria 

ufficiale, all'interno dell' IS
T

A
T

, del S
istan, o da studiosi esterni. 

P
er la R

ivista di Statistica U
fficiale 

edita dalla casa editrice F
rancoA

ngeli, il C
om

itato di redazione provvede ad ottem
perare 

agli obblighi previsti dall'art. 1 del D
.L

.L
. 31.8.45, n. 660. 

I C
ontributi IS

T
A

T
 vengono fatti circolare allo scopo di suscitare la 

discussione attorno a risultati prelim
inari di ricerca in corso. 

I D
ocum

enti IS
T

A
T

 hanno lo scopo di fornire indicazioni circa le linee, 
i progressi ed i m

iglioram
enti di prodotto e di processo che caratterizzano l'attività dell'Istituto. G

li studi pubblicati nelle diverse 
collane riflettono esclusivam

ente le opinioni degli autori e non im
pegnano in alcun m

odo la responsabilità dell'Istituto. 

I! C
om

itato di redazione esam
ina le proposte di lavori da pubblicare nelle tre collane sopra indicate. Q

uelli pubblicati nei 

C
ontributi IST

A
T

 e nei D
ocum

enti IST
A

T
 sono valutati preventivam

ente dai dirigenti dell'Istituto, m
entre quelli proposti per la 

pubblicazione della R
ivista di Statistica U

fficiale sono subordinati al giudizio di referee esterni. 
A

l fm
e di definire un quadro di coerenza 

e di criteri arm
onizzati, il C

om
itato di redazione sottopone all'attenzione dei referee esterni gli 

elem
enti sulla base dei quali condurre la valutazione dei lavori per la pubblicazione nella R

ivista di Statistica U
fficiale. 

I criteri guida sono: 
-

l'innovazione e la sistem
azione ragionata dei contributi sul tem

a; 

-
l'accuratezza nel trattam

ento dei dati; 

-
la com

pletezza della bibliografia citata; 

-
l'accuratezza nella redazione del testo; 

-
l'accuratezza nell'im

postazione di tabelle e grafici. 

I criteri di innovazione e di sistem
azione ragionata possono essere valutati: 

-rispetto allo strum
ento teorico con cui si analizza un tem

a; 

-rispetto al risultato che costituisce l'obiettivo del lavoro; 

-rispetto alle possibili diverse interpretazioni che lo studio rende possibile sul tem
a; 

-rispetto ad un filone tem
atico o scientifico poco diffuso, sul quale si ritiene utile sollecitare un dibattito e fornire inform

azione scientifica; 

-rispetto ad una sintesi ragionata e ad un'analisi critica di lavori di altri, sui quali ed attraverso i quali si individua lo status-quo della ricerca 

su un tem
a specifico. 

I! C
om

itato di redazione chiede al referee esterno di argom
entare, entro 3 m

esi, il giudizio in un testo, delle dim
ensioni ritenute 

più opportune, contenente i com
m

enti e le osservazioni generali e specifiche d
a trasm

ettere all'autore e inoltre, di com
pilare la 

seguente scheda di valutazione sintetica. 

1. P
otenzialità innovative e di sistem

atizzazione del lavoro: 

E
ccellenti 

O
 

B
uone O

 
S

ufficienti O
 

Insufficienti O
 

2. A
ccuratezza nel trattam

ento dei dati: 

E
ccellente 

O
 

B
uona O

 
S

ufficiente O
 

Insufficiente O
 

3. C
om

pletezza della bibliografia citata: 

E
ccellente 

O
 

B
uona O

 
S

ufficiente O
 

Insufficiente O
 

4. A
ccuratezza nella redazione del testo: 

E
ccellente 

O
 

B
uona O

 
S

ufficiente O
 

Insufficiente O
 

5. A
ccuratezza nell'im

postazione di tabelle e grafici: 

E
ccellente 

O
 

B
uona O

 
S

ufficiente O
 

Insufficiente O
 

6. II lavoro è: 
P

ubbIicabile O
 

P
ubblicabile dopo che vengano apportate le revisioni suggerite O

 

N
on im

m
ediatam

ente pubbIicabile, da m
odificare secondo le indicazioni suggerite e probabilm

ente pubblicabile O
 

Inaccettabile per la pubblicazione e non suscettibile di m
odificazioni che potrebbero renderlo pubblicabile O

 

I C
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effettuate e verificarne l'effetto 
sulle stim

e. 
Q

uesto docum
ento è frutto del lavoro svolto nelI'am

bito del citato progetto, 
lim

itatam
ente agli aspettti 

acquisizione e trattam
ento dei dati. E

' strutturato in due parti: 
nella prim

a sono descritte le innovazioni introdotte nell'indagine e nella seconda i possibili 
effetti distorsivi sulle stim

e. In
 particolare, nel prim

o capitolo vengono descritti gli aspetti 
relativi alla rete di rilevazione, al disegno dei questionari, all'adozione della tecnica C

A
D

I ed 
al trattam

ento delle variabili quantitative e qualitative. N
el secondo sono analizzati gli effetti 

sulle stim
e inerenti gli errori di risposta, quelli di registrazione e l'im

patto delle procedure di 
controllo e correzione. 

A
bstract 

T
he survey on Italian households eX

pel1ditures w
as deeply restructured in 

1997 w
ith the 

purpose· o
f 

obtaining 
a 

higher 
quality 

level. 
T

his 
has 

caused 
problem

s 
concem

ing 
discontinuities in the series o

f the estim
ates; for this reason a w

orking group has been 
constituted w

ith the aim
 

o
f analysing the 

m
ethodological 

changes 
and 

their im
pact 

on 
estim

ates. T
his paper reports the results o

f one year activities in this w
orking group in so far 

as the aspects o
f the data capture and their processing are concem

ed. It is organised in tw
o 

sections: the frrst one describes the innovations introduced in the survey, w
hile the second 

considers their possible effects in terrns o
f distortions o

f estim
ates. In

 particular, in the frrst 
section the aspects related to data collection netw

ork, questionnaire design, adoption ofC
A

D
I 

technique and treatm
ent o

f qualitative and quantitative variables are described. In
 the second 

one the effects on estim
ates are analysed w

ith particular regard to response and registration 
errors and to the im

pact o
f editing and im

putation procedures. 



periodi di riferim
ento dei consum

i effettuati; 
• 

il disegno del cam
pione; 

ti 
rete 

• 
le m

odalità di registrazione dei dati; 
• 

il sistem
a di controllo e correzione degli errori; 

• 
il sistem

a di riporto all'universo. 

Il fine ultim
o per il quale si è proceduto ad una così radicale ristrutturazione dell'indagine è 

stato quello di m
igliorare la qualità dei dati rilevati, e conseguentem

ente delle stim
e degli 

aggregati di interesse prodotti (spesa totale e m
edia, sia com

plessive che per i singoli capitoli 
e le voci elem

entari di spesa), qualità da intendere in prim
o luogo com

e accuratezza, cioè 
vicinanza dei dati e delle stim

e ai valori veri nella popolazione. 
T

ale passaggio ha prodotto rilevanti discontinuità nelle serie delle stim
e relative al totale delle 

spese effettuate dalle fam
iglie, 

sia a livello com
plessivo che nei diversi 

capitoli 
e 

voci 
elem

entari, discontinuità che nella quasi generalità dei casi 
sono costituite da increm

enti 
notevoli dei livelli. 
A

l fine di analizzare sia le scelte m
etodologiche effettuate per ogni fase del processo di 

produzione dell'indagine, sia il corrispondente im
patto in term

ini di differenze tra le stim
e 

degli aggregati ottenibili a partire dai dati rilevati con la vecchia e la nuova indagine, è stato 
istituito u

n
 progetto interarea (''L

a nuova indagine sui consum
i delle fam

iglie: m
etodologia e 

analisi 
di 

qualità") 
con l'ordine 

di 
servizio 

n. 195/97. n relativo 
gruppo, 

costituito 
da 

ricercatori e collaboratori tecnici di diverse realtà dell'Istituto, ha iniziato i 
suoi lavori il 

1.12.1997 e li ha conclusi il 30 .11.1998. 

Il presente lavoro riporta i contributi fom
iti da vari com

ponenti del progetto lim
itatam

ente 
alle fasi di acquisizione e trattam

ento dei dati ed è articolato in due parti: nella prim
a si 

procede 
ad 

illustrare 
le 

innovazioni 
introdotte 

nell'im
pianto 

dell'indagine 
(attività 

di 
ricognizione 

e 
docum

entazione), 
nella 

seconda 
si 

procede 
ad 

analizzare 
gli 

elem
enti 

innovativi potenzialm
ente responsabili di 

sistem
atiche distorsioni 

nelle stim
e (attività di 

analisi). 



1 

L
a

 riorganizzazione della rete nella nuova indagine su
i co

n
su

m
i delle fam

iglie 

C
o

n
 la ristrutturazione dell'indagine sui consum

i delle fam
iglie è stato rivisto tutto l'im

pianto 
della rilevazione nel tentativo di m

iglioram
e la qualità globale ed

 in
 particolare di controllare 

l'insiem
e delle cause che in

 genere increm
entano l'erro

re di tipo non cam
pionario. L

'obiettivo 
è stato quello di 

arrivare ad u
n

a indagine in cui il processo 
di 

produzione dei 
dati 

sia 
strettam

ente m
onitorato 

ed
 analizzato in tutte le su

e fasi 
e 

nel 
quale il controllo 

e 
la 

validazione dei dati deve avvenire sem
pre più in prossim

ità della fonte dell'inform
azione e 

sem
pre m

inori dovranno essere gli interventi a posteriori sul dato registrato. 
L

a
 rilevazione sul cam

po, fase fondam
entale del processo di produzione dei dati, non è di 

fàcile controllo soprattutto a causa dell'autonom
ia dei C

om
uni nella scelta e nella form

azione 
dei rilevatori, i 

quali è possibile che adottino procedure diverse 
d

a quelle prescritte. 
TI 

m
iglioram

ento 
della 

rete 
di 

rilevazione 
è 

stato 
dunque 

assunto" 
in 

fase 
di 

revisione 
dell'indagine, com

e obiettivo prioritario di tu
tta l'operazione di ristrutturazione. C

i si è così 
m

ossi verso una razionalizzazione di tutte le operazioni di rilevazione sul cam
po. In

 tale 
am

bito è stato riorganizzato tutto l'insiem
e delle procedure di controllo della rete attraverso 

m
onitoraggi 

sistem
atici 

che hanno 
previsto tra 

l'altro
 

contatti 
frequenti 

co
n

 gli organi 
periferici (U

U
.R

R
. Istat ed U

ffici 
di S

tatistica dei C
om

uni), reinterviste telefoniche alle 
fam

iglie per il controllo dell'operato dei rilevatori, l'istituzione di u
n

 num
ero verde di ausilio 

alle fam
iglie. 

S
tandardizzando quanto più possibile tutte le operazioni connesse co

n
 la rilevazione del dato, 

si è tentato di individuare quei casi in
 cui la rilevazione viene effettuata secondo m

odalità non 
corrette, di contenere la m

ancata risposta parziale e di far fronte alla m
ancata risposta totale. 

S
forzi particolari sono stati com

piuti nel tentativo di aum
entare il grado di coinvolgim

ento di 
tutti coloro che intervengono nella fase di rilevazione ed

 in
 m

odo specifico degli addetti 
com

unali e dei rilevatori attraverso una idonea attività di form
azione e di ausilio. 

S
i è tentato inoltre di stim

olare alla partecipazione gli intervistati fornendo inform
azioni, aiuto 

e rassicurazioni dirette sull'im
portanza dell'indagine e la salvaguardia dell'inform

azione da 
loro fornita. 
A

l fine di prevenire e correggere eventuali errori di im
postazione, di om

issione, di reticenza o 
di altro tipo, com

m
essi da coloro che fanno parte della rete periferica di rilevazione, si è 

m
essa in

 atto una strategia com
plessa di supporto e di controllo. In

 particolare attraverso tale 
ri'r'.l,+

 ........ '.lI si sono voluti controllare tre aspetti fondam
em

ali 
di u

n
a U

IU
'.::q

;llU
 .... 

m
odalità 

effettuazione della rilevazione 

A
zioni 

prevenzione 

,;;;;. 
A

zioni d
i controllo 

l. enfatizzazione della fase di istruzione ai rilevatori 
tentativo 

di 
aum

entare 
il 

grado 
di 

coinvolgim
ento 

degli 
operatori e delle fam

iglie 
3. interventi 

sul 
questionario 

(dom
ande 

filtro, 
canoncino 

dei 
reddito, cartoncino dei beni durevoli, ecc.) per ridurre la m

ancata 
risposta parziale 
4. pubblicizzazione dei controlli sull'operato dei rilevatori 

1. m
onitoraggio dei tem

pi di avvenuta spedizione del m
ateriale 

2. controllo 
quantitativo 

im
m

ediato 
(rispondenza 

tra 
cam

pione 
teorico 

ed 
effettivo, 

correttezza 
dei 

codici 
identificativi 

dei 
m

odelli, rispetto dei periodi di rilevazione, rispetto del passo di 
estrazione, ecc.); in questa fase, in presenza di errori o situazioni 
poco chiare, vengono attivati contatti tem

pestivi con i C
om

uni ed 
effettuati interventi im

m
ediati sul m

ateriale cartaceo pervenuto 
3. revisione qualitativa del m

ateriale pervenuto attraverso regole e 
procedure 

standardizzate 
e 

personale 
specializzato 

(vengono 
utilizzate 

regole 
standard 

di 
revisione 

estrem
am

ente 
particolareggiate e precise

2
; il criterio di base è com

unque queH
o 

della salvaguardia della spesa riportata dalle fam
iglie); in caso di 

necessità (valori outlier, m
ancanti o incom

patibili) sono possibiii 
nuovi contatti con i rilevatori o con le fam

iglie stesse 
4. 

resoconti 
m

ensili 
agli 

uffici 
regionali 

sull'andam
ento 

dell' indagine nei com
uni di com

petenza 
5. controlli telefonici, effettuati d

a società esterne, sull'operato dei 
rileva tori attraverso reintervista di u

n
 sottocam

pione delle fam
iglie 

m
ensilm

ente intervistate; la reintervista telefonica non ripropone i 
quesiti 

delrindagine, 
m

a 
effettua 

unicam
ente 

controlli 
sulla 

m
odalità di 

svolgim
ento 

della rilevazione 
e 

sulla 
disponibilità 

della fam
iglia a partecipare all'indagine 

G
li accorgim

enti m
essi in atto m

ostrano effetti positivi sui risultati di indagine sia in term
ini 

di frequenze di spesa sia in term
ini di generale collaborazione da parte delle fam

iglie e degli 
U

ffici di S
tatistica dei C

om
uni. 

L
a m

anC
ll:Ja risposta totale 

quale si basano le stim
e) è sem

pre 
tre 



D
osso,no avere effetti distorcenti in fase di 

stim
a 

pertanto 
necessario 

valutare, 
per 

entram
bi 

i 
di intervento. 

1.1.2.1 L
a

 caduta delle U
P

S 

L
'»effetto 

di 
rinnovam

ento» 
d

o
w

to
 

al 
totale 

svecchiam
ento 

dell'indagine 
oltre 

agli 
accorgim

enti adottati sulla rete di rilevazione hanno contribuito a ridurre notevolm
ente la 

caduta delle U
P

S
 (tabella 1). 

T
abella 1: P

ercentuale di cadute dei com
uni e delle relative fam

iglie 

C
om

uni 
Fam

i21ie 
V

ecchia indagine 
1996 

5,36 
4,71 

1
0 trim

. 1997 
6,74 

5,88 
N

uova indagine 
1997 

4,56 
2,93 

I 
principali interventi adottati per ottenere tale risultato 

sono identificabili 
neli' opera di 

sensibilizzazione dei com
uni, nel m

aggiore coinvolgim
ento degli U

V
.R

R
. con conseguente 

increm
ento 

della 
loro 

presenza 
sul 

territorio 
e 

nell'istituzione, 
a 

livello 
centrale, 

di 
«R

esponsabili di R
egione» che hanno il com

pito di seguire i com
uni di com

petenza in tutte le 
fasi della rilevazione. 
N

el m
om

ento in cui si viene a conoscenza della caduta di una U
P

S
 i possibili interventi vanno 

distinti a seconda che l'unità sia «non autorappresentativa» 
(N

A
R

) o «autorappresentativa» 
(A

R
) ed in base al fatto che la caduta debba considerarsi definitiva piuttosto che tem

poranea. 
S

e infatti per entram
be le tipologie C

om
unali è possibile intervenire tentando di trasform

are 
una caduta definitiva in una caduta tem

poranea, recuperando cioè il C
om

une che non può o 
non w

o
le

 più eseguire l'indagine, solo per i com
uni N

A
R

 è possibile, secondo m
odalità 

precise, procedere ad eventuale sostituzione. 
In

 tale am
bito al m

om
ento d

elr estrazione dei com
uni cam

pione, viene effettuata una prim
a 

ricognizione, 
con il coinvolgim

ento degli 
U

U
.R

R
., 

al 
fine 

di 
verificare 

la presenza 
di 

eventuali situazioni che possono influenzare negativam
ente la buona riuscita dell'indagine (ad 

esem
pio 

presenza 
contem

poranea 
di 

più 
indagini 

Istat, 
ristrutturazione 

dell'U
fficio 

di 
statistica, carenza di personale, ecc,). In

 seguito a questa operazione è possibile, all'inizio del 
di indagine, per i com

uni del gruppo N
A

R
, procedere ad alcune sostituzioni nell'am

bito 
strato 

dopo 
aver 

tentato 

caso 
si 

m
ancata 

si 
adotta il sovracam

pionam
ento (sotto l'assunzione che i rispondenti si distribuiscano in m

odo 
analogo 

non rispondenti); 
nel 

caso 
invece 

che 
la 

m
ancata 

risposta 
non 

venga 
considerata 

casuale 
o 

si 
debba 

com
unque garantire la num

erosità cam
pionaria, si 

ricorre ad una sostituzione delle unità 
rispondenti. 
N

ell'indagine sui consum
i delle fam

iglie viene adottata questa seconda procedura nell'am
bito 

di unità selezionate casualm
ente dalle liste anagrafiche. 

Il processo di sostituzione genera necessariam
ente distorsioni nelle stim

e connesse con le 
diverse caratteristiche dei rispondenti, dei non rispondenti e delle fam

iglie sostitutive. P
er 

tentare di elim
inare di tale distorsione, nel processo di sostituzione si richiede che le fam

iglie 
sostitutive presentino caratteristiche sim

ili a quelle delle fam
iglie sostituite. 

I nom
inativi selezionati dalle liste anagrafiche, che costituiscono la base di cam

pionam
ento, 

sono 
associati 

unicam
ente 

alla 
num

erosità 
fam

iliare 
e 

alla 
sezione 

di 
censim

ento 
di 

appartenenza. 
Q

ueste due variabili costituiscono dunque le uniche inform
azioni di cui si può tenere conto in 

fase di sostituzione. È
 tuttavia noto che queste sono entram

be correlate con la spesa m
edia 

m
ensile fam

iliare. Si è allora stabilito che il responsabile com
unale nel m

om
ento in cui si 

accinge ad effettuare una sostituzione debba selezionare le fam
iglie sostitutive tentando in 

prim
o luogo di riproporre la stessa num

erosità fam
iliare ed in secondo luogo una zona di 

residenza sim
ile. 

1.1.3 
M

odalità di raccolta delle inf017tt.llZioni 

L
a selezione delle fam

iglie viene effettuata in m
odo casuale sulla base delle liste anagrafiche 

com
unali. N

ella vecchia indagine, per garantire la possibilità di sostituzione delle fam
iglie 

cadute, era prevista l'estrazione di un cam
pione m

aggiorato del 50%
 rispetto alla num

erosità 
teorica prevista. 

N
ella nuova indagine, ogni responsabile com

unale com
pila due liste di 

nom
inativi la prim

a delle quali rappresenta l'elenco base, la seconda, l'elenco suppletivo. A
d 

ogni caduta dell'elenco base viene associata una sostituzione ovvero una fam
iglia dell'elenco 

suppletivo che presenti caratteristiche uguali o sim
ili a quelle della fam

iglia-base da sostituire. 
T

ali passaggi vengono docum
entati attraverso un m

odello specifico (m
od. W

/404 e m
odo 

B
F/5 

rispettivam
ente nella vecchia e 

nella 
nuova 

indagine) 
com

pilato 
dal 

responsabile 
com

unale, sul quale il rilevatore deve annotare oltre alle caratteristiche delle fam
iglie (base e 

riserva) ancile il m
otivo di m

ancata risposta. 
inform

azioni in essi contenute possono essere utilizzate al fine di descrivere il fenom
eno 

non 
risposta, 

di 
valutare eventuali 

variazioni 
distributive 

im
putabili 

alle 
differenti 

V
V

i:li:>
U

J
j'U

 interventi atti a ridurre il fenom
eno stesso. 

com
e predisposti inducono tuttavia ad una sotto stim

a della 



R
egione 

V
ecchia indagine 

i 
N

uova 
l 

I 
indagine 

1995 
1996 

1997 
P

iem
onte 

14,5 
12,7 

18,2 
V

alle d'A
osta 

4,4 
10,2 

15,3 
L

om
bardia 

14,6 
16,1 

22,8 
T

rentino A
.A

. 
10,7 

12.,3 
15,9 

V
eneto 

6,6 
8,6 

14,0 
F

riuli V
.G

iulia 
19,9 

16,0 
23,4 

L
iguria 

9,8 
6,5 

14,2 
E

m
ilia R

om
agna 

12,7 
12,5 

17,5 
T

oscana 
9,5 

10,8 
16,2 

U
m

bria 
5,6 

6,0 
13,8 

M
arche 

2,9 
3,0 

10,9 
L

azio 
7,2 

7,0 
7,8 

A
bruzzo 

4,0 
7,0 

7,9 
M

olise 
7,5 

6,5 
12,7 

C
am

pania 
4,5 

5,2 
15,5 

P
uglia 

3,8 
4,9 

11,3 
B

asilicata 
1,6 

2,7 
7,8 

C
alabria 

9,4 
8,5 

16,0 
S

icilia 
6,3 

8,3 
14,1 

S
ardegna 

7,9 
10,0 

11,9 
IT

A
L

IA
 

8,7 
9,2 

14,9 
T

abella l -
F

am
iglIe base sostituzte sul totale delle m

tervzstate -
V

ecchIa e nuova m
d

a
g

m
e 

N
el passaggio dalla vecchia alla nuova indagine, si osserva un increm

ento com
plessivo di 

m
ancata risposta, in alcuni casi anche piuttosto consistente (L

iguria, U
m

bria, M
arche, M

olise, 
C

am
pania, Puglia, B

asilicata, C
alabria). 

L
a

 dim
inuzione delle interviste false riscontrata nel 

passaggio 
dalla vecchia 

alla 
nuova 

indagine (dal 28%
 al 16%

 circa), insiem
e al fatto che i livelli di non risposta riscontrati si 

avvicinano al quelli osservati negli altri paesi europei, perm
ette tuttavia di interpretare i dati 

riportati nella tabella 2 com
e un m

iglioram
ento della qualità. sul lavoro sul cam

po. 

e 
tre 

i 
questionari 

erano 
già 

utilizzati 
veccrua 

indagine 
sui 

consum
i, 

m
a 

sostanzialm
ente cam

biati risultano sia i contenuti sia l'allocazione delle varie voci di spesa 
che costituiscono l'obiettivo prim

ario dell'indagine. 

1. 2.1 
L

ibretto degli acquisti 

Il libretto degli acquisti rappresenta lo strum
ento per rilevare spese per consum

i di frequenza 
elevata (poco m

eno che giornaliera), spesso associata anche ad un'entità m
olto ridotta. 

TI 
libretto viene giornalm

ente auto-com
pilato dai com

ponenti della fam
iglia e si riferisce ad un 

periodo di sette giorni. L
e fam

iglie da intervistare m
ensilm

ente nel singolo com
une sono 

suddivise in due sottogruppi che com
pilano il libretto rispettivam

ente nel prim
o e nel secondo 

periodo di riferim
ento. D

etti periodi, della durata di sette giorni, vengono selezionati a p
rio

ri 
affinché tutti i com

uni della stessa regione abbiano gli stessi periodi di riferim
ento ed affinché 

tutti i giorni del m
ese di rilevazÌone risultino 

coperti a livello nazionale. 
L

a sostanziale 
differenza che caratterizza il libretto della nuova indagine rispetto a quello della vecchia è la 
lunghezza del periodo di riferim

ento (precedentem
ente di dieci giorni) ed il fatto che le 

quantità alim
entari consum

ate non sono più oggetto di rilevazione. Inoltre il confronto tra i 
libretti delle due indagini evidenzia u

n
 sostanziale cam

biam
ento delle voci di spesa rilevate! 

in quanto alcune di queste sono diventate oggetto di intervista finale, 
m

entre altre hanno 
subito il trasferim

ento opposto. 
In

 particolare si può fare una distinzione tra i generi alim
entari e i non alim

entano 
I 

generi di 
consum

o alim
entari sono 

rilevati totalm
ente tram

ite libretto 
per entram

be 
le 

indagini. L
e voci che presentano esattam

ente le stesse specifiche sono le seguenti: 
R

iso, 
Z

ucchero, G
elati, 

C
arne di 

vitello e vitellone, C
arne di 

m
anzo, 

C
arne 

di 
m

aiale, 
Pollam

e, O
lio di oliva, O

lio di sem
i, B

urro, M
argarina, Y

 ogurt, P
om

odori freschi, P
om

odori 
in scatola, P

atate, L
egum

i freschi, L
egum

i 
conservat~ O

rtaggi freschi, O
rtaggi conservati, 

. A
grum

i. 
P

er le altre voci si osserva in generale un aum
ento delle specifiche o un diverso accorpam

ento 
delle varie voci (si veda allegato l). 
In

 particolare, nella vecchia indagine alcune delle voci alim
entari venivano rilevate tram

ite 
risposta aperta~ queste non venivano cioè pre-stam

pate sul libretto destinato alla fam
iglia, m

a 
venivano eventualm

ente da questa annotate in uno degli spazi lasciati in bianco, previsti per 
ciascuna categoria di beni; tali voci venivano successivam

ente codificate dal rilevatore e 
trascritte nello spazio predisposto del riepilogo delle spese. R

isultano rilevate con tale tecnica 
le spese per consum

o relative a: 
Farina, C

arne equina, C
arne ovina e 

caprina, 
C

onigii, 
tacchini, quaglie, fagiani, etc., C

arne in scatola, L
ardo, strutto e sim

ili, F
rutta secca, F

rutta 
('nT1qPlI"'tT~'t~ 

v 
.... "'''''JI.U di 

bevande non a!C
O

ll(;ne. 



V
oç! 

N
uova 

I Farina 
17,7 

4
5
~
 

i C
arne equina 

3,8 
7,7 

C
arne ovina 

3,91 
Il,4

 
I C

onigli, tacchino, etc. 
11,0 

28,3 
L

ardo 
0,6 

3,2 
F

rutta secca 
5,8 

16,2 
F

rutta conservata 
. 

2,8 
5,7 

R
iso 

52,9 
46,7 

Z
ucchero 

65,0 
66,3 

G
elati 

14,8 
19,8 

C
arne di vitello, vitellone 

67,3 
62,3 

C
am

e m
anzo 

50,3 
40,1 

C
arnesum

a 
45,9 

43,5 
P

ollam
e 

68,2 
63,4 

O
lio di oliva 

56,2 
55,8 

O
lio di sem

i 
39,6 

28,7 
B

urro 
45,3 

45,0 
M

argarina 
12,6 

13,7 
Y

ogurt 
39,2 

48,1 
U

ova 
73,3 

70,5 
P

om
odori freschi 

50,6 
53,8 

P
om

odori in scatola 
41,1 

36,8 
P

atate 
61,1 

56,8, 
L

egum
i freschi o surgelati 

32,5 
38,5 

L
egum

i secchi o conservati 
30,1 

25,8 
O

rtaggi freschi o surgelati 
79,5 

84,1 
O

rtaggi secchi o conservati 
24,3 

19,2 
A

grum
i 

82,4 
82,3 

Tab. l P
ercentuale d

i fam
iglie che hanno effettuati la

 sp
esa

 d
i alcuni generi alim

entari rilevati tram
ite libretto-

J 
trim

.1997 

L
e voci 

direttam
ente 

confrontabili 
m

ostrano 
in 

generale 
percentuali 

acquisto 
m

olto 
prossim

e a quelle della vecchia indagine. S
pesso risultano inferiori in quanto a) la durata del 

libretto è diversa ed b) il m
aggior dettaglio presente per le altre voci del libretto nella nuova 

indagine, ha com
portato anche una 

scelta 
della 

spese non alim
entari 

libretto, 

IVOd 
T

abacchi 
V

ecchia I 
39,2 

N
uova I 
40,2 

Scope, G
uanti, G

om
m

a, fiam
m

iferi 
33,2 

30,3 
B

arbiere, parrucchiere 
44,4 

55,6 
G

iornali, riviste, fum
etti 

68,5 
69,8 

Q
uaderni, m

atite, cancelleria 
23,0 

23,4 
B

enzina per auto 
72,3 

73,5 
G

asoli ed altri 
10,0 

11,7 
G

ettoni telefonici 
26,8 

25,8 
Spese ~ostali 

19,9 
19,5 

Pellicole, S
pese sviluppo e stam

pa 
11,6 

11,0 
D

ischi, video 
14,2 

14,9 
M
~
n
a
i
m
i
 ad altro per anim

ali dom
estici 

17,4 
21,0 

P
iante e fiori 

29,2 
26,0 

G
iocattoli 

12,3 
15,1 

T
otocalcio 

33,5 
33,0 

L
avanderia 

31,2 
35,2 

Tab. 2 P
ercentuale di fam

iglie che hanno effettuato la
 spesa per alcuni generi non alim

entari rilevati tram
ite 

libretto. 

1.2.2 
R

iepilogo delle spese 

Il riepilogo delle spese è il questionario che il rilevatore com
pila durante l'intervista finale 

alla 
fam

iglia. 
A

ttraverso 
tale 

questionario 
vengono 

rilevate 
le 

caratteristiche 
socio

dem
ografiche, abitative o di altro genere delle fam

iglie intervistate oltre ad alcune spese 
riguardanti beni e servizi di entità più elevata rispetto a quelle del libretto, spesso con una 
frequenza ridotta. TI periodo di riferim

ento infatti è m
ensile nella m

aggior parte dei casi, m
a 

anche bim
estrale, trim

estrale od addirittura annuale. 
Si possono quindi distinguere neW

am
bito del questionario due gruppi di variabili: 

le variabili qualitative 
le variabili quantitative. 

1 V
ariabili qualitative 



titolo di studio o
m

e
 u

n
 m

aggior dettaglio includendo anche specifiche 
titoli di ordine superiore; 

• 
condizione 

professionale, 
la 

branca di 
attività econom

ica e 
la 

posizione 
nella 

professione presentano u
n

 m
aggior dettaglio; 

• 
è stata soppressa una sezione delle notizie individuali che raccoglieva inform

azioni 
riguardo a: 

-
ricerca di lavoro 

-
ore lavorate 

-
pratica di sport 

-
pasti fuori casa (attualm

ente si rileva unicam
ente la spesa nel "libretto degli 

acquisti li); 
• 

alcune voci che prim
a venivano rilevate a livello individuale sono ora rilevate a livello 

fam
iliare: 

m
ezzo principale di sostentam

ento (con diversa specifica delle voci) 
vacanze (per le quali cam

bia anche la definizione stessa della variabile, 
attualm

ente si rilevano le vacanze co
n

 alm
eno u

n
 pernottam

ento contro le 4 
notti della vecchia indagine) 

-
reddito (com

posizione percentuale). 

P
er quanto concerne l'abitazione vengono rilevate pressoché le stesse variabili eccezion fatta 

per il tipo di contratto nel caso dell'affitto, precedentem
ente non rilevato. 

R
iguardo al possesso di beni durevoli n

o
n

 esistono sostanziali differenze tra le voci, m
entre 

m
uta radicalm

ente la loro posizione nel questionario. Infatti m
entre nel nuovo questionario i 

singoli beni vengono raggruppati in "capitoli di spesa" secondo le caratteristiche dei beni 
stessi, in precedenza questi venivano elencati in u

n
 unico riquadro. 

L
'analisi della non-ri~osta parziale è sicuram

ente quella più adeguata p
er verificare l'effetto 

di tali cam
biam

enti. È
 risultata tuttavia inapplicabile in quanto n

o
n

 si dispone del file grezzo 
(senza m

odifiche dovute alla revisione m
anuale) dei dati p

er la vecchia indagine. N
on è stato 

dunque possibile verificare r esistenza o 
m

eno d
elr effetto dei cam

biam
enti descritti sulla 

frequenza della m
ancata risposta. 

L
e uniche verifiche possibili hanno riguardato i file dei dati puliti, p

er quali si sono m
esse a 

confronto le distribuzioni d
i alcune variabili nell' intento di 

stabilire se per le principali 
caratteristiche strutturali esiste com

unque uniform
ità di base tra le due indagini. O

vviam
ente 

differenze eventualm
ente riscontrate possono essere attribuite in parte anche all'effetto dei 

di 
dati. 

variabili m
esse a confronto, 

CO
ITe2:10Ile ed im

putazione sono 
contenuti, il 

quindi slgm
r:lcalblV

l 
contesto. 

1 
2 3 4 5 6+

 
T

otale (=
100) 

Tab. 3: F
am

iglie secondo il num
ero di com

ponenti 

N
um

ero com
p. 

1 
2 3 4 5 6+ 
T

otale (=
100) 

indagine 
20,5 
24,7 
22,1 
21,4 

8,8 
2,5 

20.120.277 

V
ecchia 

indagine 
0,4 
8,5 

24,6 
31,8 
19,3 
15,4 

20.120.277 

Tab. 4: F
am

iglie secondo il num
ero di stanze dell'abitazione 

S
ervizio 

V
ecchia 

indagine 
W

C
 

99,7 
B

agno 
99,2 

A
cqua potabile 

98,9 
A

cqua calda 
99,1 

R
iscaldam

ento 
92,1 

R
isc. autonom

o 
57,3 

T
elefono 

89,8 

, indagine 
22,8 
25,5 
24,0 
20,2 

6,0 
1,5 

21.449.447 

N
uova 

indagine 
0,5 
7,2 

20,8 
33,3 
22,8 
15,4 

21.449.447 

N
uova 

indagine 
99,8 
99,8 
98,5 
99,1 
92,8 
60,5 
92,4 



L
avatrice 

A
spirapolvere 

C
ondizionatore d'aria 

T
elefono cellulare 

V
ideoregistratore 

P
ersonal C

om
puter 

13,4 
54,4 
13,5 

Tab. 6: P
ercentuale d

i fam
iglie che possiedono di alcuni beni durevoli 

1.2.2.2 V
ariabili quantitative 

13,5 
60,4 
17,6 

A
ncora una volta il confronto tra la nuova e la vecchia indagine m

ette in evidenza com
e la 

gran parte delle voci presentino nella nuova indagine un m
aggior dettaglio. Su un totale di 

276 voci per la nuova e 192 p
er la vecchia, solo lO

 risultano essere direttam
ente confrontabili, 

sia in term
ini di specifiche sia in term

ini di riferim
ento tem

porale (m
ensile, tab.3). 

A
ppare 

evidente 
com

e, 
ad 

eccezione 
dell'affitto 

e 
del 

fitto 
figurativo 

che 
rim

angono 
pressoché costanti, le altre frequenze nella nuova indagine siano più elevate rispetto a quelle 
della vecchia, indicando forse una m

aggiore attenzione del rilevatore ed una m
aggiore facilità 

di com
pilazione del nuovo questionario rispetto al vecchio (dovuta anche ad una diversa veste 

grafica). 

V
oci 

V
ecchia 

N
uova 

A
ffitto e subaffitto 

22,9 
20,7 

F
itto figurativo 

77,1 
79,2 

Q
uadri, specchi 

1,6 
2,3 

T
appeti e m

oquettes 
1,5 

1,8 
M

acchine per cucire 
0,1 

0,2 
A

ltri app. elettrici 
3,6 

5,7 
R

icoveri in ospedale 
0,2 

0,9 
R

icoveri in case di riposo 
0,2 

0,1 
L

ubrificanti per auto 
6,4 

13,2 

Tab.3 P
ercentuale di fam

iglie ch
e hanno effettuato la spesa p

er alcuni beni alim
entari rilevati tram

ite llt::j'J
U

f.)'X
V

. 

V
o

ci 
V

ef"f"bin 
N

uova 
F

rigor c •
.
 

lU
C

il 
0,7 

0,8 
L

avastoviglie 
0,3 

0,4 
L

avatrice 
1,3 , 

0,9 
C

ondizionatori 
0,07 

0,1 
M

acchine per cucire 
0,04 

0,2 
T

elefono cellulare 
1,7 

1,8 
A

cqua 
38,8 

61,8 
G

as d
arete 

61,2 
62,4 

G
as in bom

bole 
16,2 

29,7 
K

erosene 
3,3 

8,1 
C

arbone e legna 
4,4 

9,8 
R

iscaldam
ento 

12,13 
18,9 

Tab.4 P
ercentuale di fam

iglie che hanno effettuato la spesa p
er alcuni beni non alim

entari rilevati tram
iìe 

riepilogo(con riforim
ento m

ensile p
er la vecchia indagine e trim

estrale p
er la nuova) 

A
ppare abbastanza evidente com

e il diverso periodo di riferim
ento abbia un im

patto ancora 
una volta non trascurabile sulle frequenze di acquisto; più lungo è il periodo, m

aggiore è la 
frequenza rilevata, soprattutto per spese di carattere più regolare (spese per abitazi.one). L

e 
spese di carattere più raro ed eccezionale, m

ostrano una frequenza estrem
am

ente ndotta da 
non rendere significativo il confronto proposto. 

1.2.3 
T

accuino degli autoconsum
i 

Il m
odello 

relativo agli autoconsum
i, 

anch'esso 
autocom

pilato dalla fam
iglia 

stessa, 
non 

presenta 
sostanziali 

cam
biam

enti 
sia 

nella 
struttura 

sia 
nel 

tipo 
di 

spese 
rilevate; 

essenzialm
ente nella nuova si ha un m

aggiore dettaglio ed una m
aggiore accuratezza nella 

definizione e nella scelta delle voci pre-stam
pate. 

In 
conclusione 

la 
nuova 

indagine 
presenta 

una 
sostanziale 

m
odifica 

nella 
struttura 

e 
nelI'aspetto dei m

odelli di rilevazione utilizzati; in particolare sono stati m
odificati sia le 

specifiche delle voci considerate sia il riferim
ento tem

poraIe, per facilitar~ il ri~ordo e per 
catturare una m

aggiore frequenza di spese rare. E
strem

am
ente difficoltoso nsulta 11 confronto 

con la vecchia indagine, in quanto alle differenza in term
ini di m

odello si aggiungono quelle 
dovute alla revisione del piano di check, che ha com

portato una m
odifica dei criteri e della 

m
etodologia di correzione dei dati errati! anom

ali. M
entre per la nuova in~agine si è .p0~t~ 

procedere alla stim
a dell'im

patto del processo di correzione, nella vecchia tale ~tudl~ .SI e 
rilevato estrem

am
ente com

plesso essendo le m
odifiche apportate durante la fase dI reV

ISIone 
lua.11""' ..... '" estrem

am
ente influenti ed assolutam

ente non ricostruibili. 



R
iso

 e crem
e di riso 

F
arina 

V
aelJo e vitellone 

M
IIlIZ

O
, a

ltri b
o

vin
i a

d
u

lti 

C
a

rn
e d

i m
a

ia
k 

C
arne equina 

C
arne ovina e caprina (di pecora, agnello, castrato) 

P
ollam

e 

C
onigli, tacchini., quaglie e fagiani (com

presi quelli 
congelati) 

S
alum

i 

C
arne 

in
 

scatola 
(com

presi 
g

li 
om

ogeneizzati. 
escluso il prosciutto in

 scatola) 

P
esce fresco, congelato e sim

ili (com
presi m

olluschi 
e crostacei) 

P
esce conservato (secco, in

 scatola, om
ogeneizzato, 

ecc.) 

L
atte (anche condensato ed in

 polvere) 

Y
ogurt 

Panna 
F

o17ltllggi freschi 

U
ova 

O
lio d'oliva 

V
E

C
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R
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T
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F
arina 

A
ltri cereali e prodotti preparnti (m

ais, pizze, 
torte salate, p

o
p

-co
m

 alim
enti dietetici e per 

bam
bini) 

C
a

rn
e di vitello e di vite/lone 

C
a

rn
e di n

u
m

zo
 

C
a

rn
e d

i m
a

ia
k 

C
arne di cavallo 

C
arne d

i pecora e d
i agnello 

P
ollam

e 

C
onigli, tacch

in
i selvaggina 

S
alsicce, pancetta, prosciutto, w

iirstel ecc. 

C
arni preparate e in

 scatola (alim
enti dietetici) 

A
ltre carni (d

a specificare) 
P

esce fresco o congelato 

C
rostacei 

ed 
altri fru

tti 
di 

m
are 

(freschi 
o 

surgelati) 

P
esce conservato, secco, affum

icato 

A
ltri 

p
ro

d
o

tti 
a 

base 
di 

pesce 
(pasta 

di 
acciughe, crem

e a base d
i pesce, caviaie. ecc.) 

L
atte intero o screm

ato 
L

atte in
 polvere o concentrato 

Y
ogurt 

FO
TIIU

Iggi fresch
i e stagiontrJi. 

U
ova 

A
ltri p

ro
d

o
tti 

derivati dal 
latte: 

(bevande e 
dessert a base d

i latte, crem
e fresche. p

a
n

n
a

 
ecc.) 

O
lio d'oliva 

N
U

O
V

A
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D
A

G
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7 f!.<Y 
_

l:7
 

7gg. 

7gg. 

7gg. 

7
g

g
. 

7 gg. 
7gg. 

7 gg. 

7gg. 

7 gg. 
7gg. 

7gg. 
7gg. 

7gg. 

7
0

'0
' 

=-
70'a 

=-

7gg. 
7gg. 
7

g
g

. 

7
g

g
. 

7
g

g
. 

7gg. 

7
g

g
. 

R
if. 

F
rutta secca 

P
om

odori freschi 

L
eg

u
m

i fresch
i o surge/ati. 

O
rtaggi fresch

i o surgelati 

P
atate (anche fritte o surgelate) 

Z
ucchero 

M
arm

ellate, gelatine, m
iele, cacao, confetti e sim

ili 
(cioccolato, budini ecc.) 
G

elati. 

C
affè, the, surrogati (orzo, cam

om
illa, tisane, ecc.) 

F
rutta conservata (surgelata, congelata, in

 scatola, 
om

ogeneizzata. sotto spirito, ecc.) 

P
om

odori in
 scatola e conserve (esclusi i succhi di 

pom
odoro) 

L
eg

u
m

i secchi o conservati 

O
rtaggi secchi o conservati 

A
ltri generi (sale. aceto, dadi da brodo, spezie) 

A
cqua m

inerale com
prese acque toniche e brillanti) 

S
ucchi d

i :frutta,. d
i pom

odoro 

A
ltre 

bevande 
non alcoliche 

(lim
onate, 

chinotti, 
ecc.) 

L
iquori (com

presi acquavite, alcool p
er liquori) 

V
ino (com

presi vin
i spum

ante, cham
pagne, aperitivi 

a base di vino, m
arsala, porto, ecc. 

B
irra 

Sigarette, sigari, tabacco 

lO
 gg 

1
0

g
g

 

1
0

g
g

 

IO
g

g
 

IO
g

g
 

IO
g

g
 

lO
 gg 

1
0

g
g

 

lO
 gg 

lO
 gg 

IO
g

g
 

1
0

g
g

 

IO
g

g
 

lO
 gg 

lO
 g

g
 

lO
g

g
 

lO
 gg 

lO
g

g
 

lO
 gg 

lO
"
 

1
0

g
g

 

F
rutta co

n
 nocciolo (pesche, ciliege, avocado) 

7 gg. 

U
va e fragole 

A
ltra:frutta fresca (m

elo
n

i ananas, ecc.) 
F

rutta secca (noci, castagne, prugne) 

P
om

odori freschi 

L
eg

u
m

i fresch
i 

o 
surgelati. 

(fagioli, 
fave, 

piselli) 

O
rtaggi fresch

i o surgelati. (insalota, cavoli, 
bieta, ecc.) 
P

atate o patatine fritte (anche surgelate) 
Z

u
cckero

 
C

onfetture, m
arm

ellate, m
iele, cioccolato, ecc. 

G
elati. 

C
affè 

T
è, orzo, cacao, cam

om
illa, ecc. 

F
ru

tta conservata o surgelata 

P
om

odori in scatola e conserve 

L
eg

u
m

i secchi o 
conservati 

(fagiol~ 
ceci, 

lenticchie, ecc.) 
O

rtaggi 
secchi 

o 
conservati 

(carcW
ftni, 

fU
nghi) 

A
ltri prodotti a base d

i legum
i e ortaggi 

S
ale, spezie, salse e condim

enti 

Z
uppe, preparati, lievito 

A
cq

u
a

 m
inerale 

S
ucchi di frutta, di pom

odoro. ecc. 

C
hinotti, cole e altre bevande n

o
n

 alcoliche 

L
iquori, cham

pagne, aperitivi alcolici. ecc. 

V
ino 

B
irra

 
Sigarette, sigari, tabacco (esclusi accendini e 
jùm

m
ù.feri) 

7
g

g
. 

7gg. 
~
g
g
 .. 

7
g

g
. 

ig
g

 .. 

:' gg. 
ig

g
. 

7gg. 

7gg.. 

7gg. 

7
g

g
. 

7
g

g
. 

7
g

g
. 

7gg. 
7gg.. 
-r 

(fC
1

 
, =

-

7gg.. 
7gg.. 

7gg.. 
7gg.. 

7gg. 
ig

g
. 

7
g

g
. 



M
aglieria e tessuti a m

aglia per abbigliam
ento a 

m
ens. 

m
aglia (golf,. gilet, vestiti, ecc. a m

aglia, com
presi 

capi p
er neonati e bam

bini) 

A
rticoli di abbigliam

ento p
er lo sport e il tem

po 
m

ens. 
hO

O
ro 

(G
iubbotti, 

jeans, 
pantalo~ 

tute, 
abbigliam

ento d
a sci, tennis, ecc.) 

B
iancheria 

personale, 
caD

llae 
e 

corsetteria 
m

ens. 
(cam

icie, 
cam

icette, 
sottovesti, 

m
utandine. 

ecc.; 
escluse quelle in

 m
aglia, com

presi capi p
er neonati 

e bam
bini) 

P
ellicce ed articoli di pellicceria (pellicce intere, 

m
ens. 

stole, 
boleri, 

colli d
i pelliccia ed altri articoli d

i 
pellicceria) 

T
essuti 

p
e

r 
confezione 

su 
m

isura 
(tessuti 

a 
m

ens. 
m

etraggio p
er indum

enti d
a uom

o, donna e m
g3ZZ0, 

esclusi i tessuti a m
aglia) 

C
onfezione d

i articoli di abbigliam
ento (confezione 

m
ens. 

di capi di vestiario ed articoli di m
aglieria [da parte 

di 
sarti, 

m
aglieriste, 

m
odiste, 

ecc.] 
con 

m
ateria 

prim
a fornita d

a
lla

 fam
iglia) 

M
aglieria 

intim
a (m

aglie, 
canottiere, 

slip, 
ecc. 

a 
m

ens. 
m

aglia, com
presi capi p

e
r neonati e bam

bini) 

C
alze, fazzoletti m

erceria, cappelli 
lO

 gg. 

M
anutenzione e 

riparazione (di abiti, pellicce ed
 

m
ens. 

altri generi d
i abbigliam

ento ) 

C
a1zature 

(scarpe, 
scarponi, 

pantofole 
e 

sim
ili;. 

m
ens. 

com
prese le calzature p

e
r uso sportivo 

A
b
b
i
g
~
m
e
j
n
t
o
 p

er uom
o: glacch.e, 

jJ
i:L

U
U

U
U

L
ll. 

A
bbigliam

ento p
er donna: giacche, 

p
a

llm
lIO

m
, 

cappotti. tailleur, gonne, m
aglioni 

A
bbigliam

ento p
er ragazzi, bam

bini e neonati 
m

ens. 

B
iancheria 

intim
a 

(uom
o, 

donna, 
ragazzi,. 

m
ens. 

bam
bini) 

P
ellicce e articoli d

i pellicceria, m
ontoni 

m
ens. 

T
essuti p

er confezione su m
isura 

m
ens. 

S
pese p

er confezionare e riadattare abiti nuovi 
e usati 

B
o
t
t
o
~
 :fili., passarnaneria e gom

itoli di lana 
7 gg. 

A
ltri articoli 

ed 
accessori di abbigliam

ento 
m

ens. 
(sciaIpe, 

cappelli, 
cravatte, 

guanti, 
cinture, 

ecc.) 

R
iparazioni di capi d

i abbigliam
ento 

7 gg. 

C
a1zature d

a uom
o 

m
ens. 

C
a1zature d

a bam
bino o neonato 

R
iparazione d

i c
a
l
~
 

abitadone principale 

m
ens. 

7
g

g
. 

m
m

s. 

M
uratori e im

piantisti abitazione secondaria 

Spese condom
iniali 

Spese condom
iniali abitazione secondaria 

A
cqua (abitazione principale) 

A
cqua (abitazioni secondarie) 

E
nergia elettrica 

G
as d

arete 

G
as in

 bom
bole o in

 contenitori esterni 

K
erosene, gasolio ed altri com

bustibili liquidi 

C
arbone e legna 

R
iscaldam

ento da im
pianto centralizzato 

m
ens. 

riscaldam
ento 

R
iparazione im

pianto elettrico 
:3 m

. 

R
iparazione e m

anutenzione d
i porte, infissi e 

3 m
. 

pa:vim
enti 

A
ltri lavori 

3 m
. 

R
ifacim

enti esterni facciate, tetti, scale, ecc.) 
3 In

. 

R
ifacim

enti interni (pavim
enti pareti, soffitti. 

3 m
. 

ecc.) 
R

ifacim
ento im

pianto idrico e/o sanitario 
3 m

. 

S
ostituzione di porte, finestre, infissi 

3 ID
. 

R
ifacim

ento 
o 

installazione 
d

i 
im

pianto 
di 

3 ID
. 

riscaldam
ento. rifacim

ento 
A

ltri lavori 
3 In

. 

lO
 gg. 

T
integgiatura e ca

rta
 da parati 

3 ID
. 

R
iparazione 

im
pianto 

idrico, 
sanitario, 

3 ID
. 

riscaldam
ento 

R
iparazione im

pianto elettrico 
3 ID

. 

R
iparazione e m

anutenzione d
i porte, infissi e 

3 m
. 

pavim
enti 

A
ltrilav

o
o

 
3

m
. 

R
ifacim

enti esterni facciate, tetti scale, ecc.) 
3 m

. 

R
ifacim

enti interni (pavim
enti. p

areti soffitti. 
3 In

. 

ecc.) 

R
ifacim

ento im
pianto idrico e/o sanitario 

3 m
. 

S
ostituzione d

i porte, finestre. infissi 
3 ID

. 

R
ifacim

ento 
o 

installazione 
d

i 
im

pianto 
di 

:3 m
. 

riscaldam
ento, rifacim

ento 
, A

ltri lavori 
3 m

. 

m
ens. 

C
ondom

inio 
3 m

. 

m
ens. 

C
ondom

inio abitazione secondaria 
3 m

. 

m
ens. 

A
cqua (abitazione principale) 

3 m
. 

m
ens. 

A
cqua (abitazioni secondarie) 

3 In
. 

u.p. 
E

nergia elettrica 
u.p. 

m
ens. 

G
as d

arete 
u.p. 

m
ens. 

G
as in

 bom
bole o contenitori esterni 

3 In
. 

m
ens. 

K
erosene, gasolio ed

 altri com
bustibili liquidi 

3 In
. 

m
ens. 

C
arbone e legna 

3
m

. 

m
ens. 

R
iscaldam

ento centralizzato 
3

m
. 



M
obili in

 m
etallo 

M
obili in

 plastica 

Tappeti 
e 

m
oquette 

(guide, 
stuoini, 

scendiletto, 
ecc.) 

F
alegnam

e 

C
operte, lenzuola e tessuti d

a arredam
ento (coperte 

in
 lana e m

iste, cretonne, velluto e sim
ili; tende; 

federe) 

M
aterassi (d

i lana, crine, a m
olle, in

 gom
m

apium
a e 

sim
ili) 

.A
:sciugam

ani. strofinacci 

M
anutenzione e 

riparazione 
d

i biancheria per 
la 

casa 
C

ucine, forni a m
icroonde, stufe e scaldabagni 

F
rigoriferi, congelatori, surgelatori e com

binati 

L
avastoviglie 

L
avatrici 

L
ucidatrici., aspitapolvere e battitappeto 

C
ondizionatori d

'aria 

M
acchine p

er cucire e p
er m

aglieria 
P

iccoli apparecchi elettrici (frollatori, m
acinacaffè, 

tostapane, ferri d
a stiro, ventilatori, ecc.) 

m
ens. 

ecc. 

m
em

. 
M

obili singoli: tavoli, sedie, ecc. 

m
ens. 

M
obili 

ed
 

accessori 
per 

il 
bagno 

(esc. 
tappetini) 

m
ens. 

M
obili per esterno 

m
ens. 

Tappeti, m
oquette 

lO
 gg. 

R
ipararione d

i m
obili e articoli d

i arredam
ento 

m
ens. 

C
operte, 

lenzuola 
asciugam

ani 
tovaglie. 

tende, m
aterassi, tessuti d

i arredam
ento 

m
ens. 

lO
 gg. 

m
ens. 

R
.ipa::razìone biancheria p

er la casa 

3 In. -u
.a

 
C

ucine elettriche (m
iste, forni elettrici, forni a 

m
icroonde) 

C
ucine n

o
n

 elettriche 

S
tufe, scaldabagni, cappe aspitanti 

3 In
.-u

.a
 

F
rigorifero, congelatori, o com

binati 

3 In. -u
.a

 
L

avastoviglie 

3 In. -u
.a

 
L

avatrici 

3 In
.-u

.a
 

A
pparecchi 

p
er 

la 
p

u
lizia

 
(aspirapolvere. 

battitappeti) 

3 In. -u
.a

 
C

ondizionatori d'aria 

m
ens. 

M
aechine p

er cucire, per m
aglieria 

m
ens. 

m
em

. 

m
em

. 

m
ens. 

m
em

. 

m
ens. 

7
g

g
. 

m
em

. 

3m
. 

3m
. 

3m
. 

3m
. 

3m
. 

3m
. 

3m
. 

3m
. 

3
m

. 

m
ens. 

F
rullatori, 

m
acinacaffè, 

tostapane,. 
ferri 

da 
m

ens. 
stiro, ventilatori, ecc. 

R
iparazione d

i elettrodom
estici (escluso T

V
) ed

 altri 
lO

 gg. 
apparecchi p

er la casa 
R

iparazione d
i grossi elettrodom

estici [escluso 
7 gg. 

T
V

} 

P
entole, padelle, posate (in m

etallo) 

R
iparazione 

d
i 

piccoli 
elettrodom

estici 
7 gg. 

(fm
llatori, ecc.) 

G
rossi utensili per la casa e per il giardino 

m
ens. 

(seghe e trapani elettrici, tagliaerbe) 

m
ens. 

P
osate (servizi com

pleti o pezzi singoli. anche 
m

em
. 

V
E

C
C

H
IA

 IN
D

A
G

IN
E

 

A
ltri beni p

er la casa (frullini ferri d
a stiro. bilance, 

ecc. n
o

n
 elettrici), 

B
icchieri. piatti. salviette, posate (in c

a
rta

 o plastica) 

S
apone d

a bucato, detersivi, sm
acchiatori 

Insetticidi, disinfettanti, vernici 

Scope, guanti,fiam
m

iferi, tl11icoli da giardinaggio 

L
avanderia e tintoria 

S
ervizi 

dom
estici 

(retribuzione 
d

el 
personale 

d
i 

servizio, com
presi gli oneri previdenziali a carico 

della fam
iglia) 

M
edicinali 

O
cchiali 

d
a 

vista,. 
lenti 

a 
contatto, 

siringhe, 
apparecchi 

ortopedici 
e 

altro 
m

ateriale 
sanitario 

(apparecchi 
per 

l'udito, 
sedie 

e 
carrozzine 

per 
invalidi, 

inalatori, 
lam

pade 
al 

quarzo, 
protesi.. 

siringhe, aghi p
er siringhe, ecc.) 

O
norari p

er m
edici, inferm

ieri e sim
ili 

m
ens. 

L
am

pade, lam
padari. abat-jour 

m
ens. 

R
if. 

N
U

O
V

A
 IN

D
A

G
IN

E
 

R
if. 

T
em

p. 
T

em
p

. 

m
ens. 

l~ltri oggetti per la casa: assi da stiro, bilance 
m

em
. 

p
er alim

enti, ecc. 
m

ens. 
T

ovaglioli, 
piatti 

e 
bicchieri 

d
i 

carta 
e 

di 
7 gg. 

plastica 

C
arta per cucina, contenitori d

i allum
inio,ec. 

7 gg. 

P
iccoli utensili e accessori (forbici, batterie) 

7
g

g
. 

A
g

h
i, uncinetti, spille d

i sicurezza 
S

cope, guanti. d
i gom

m
a., fiam

m
iferi 

7
g

g
. 

lO
 gg. 

D
etersivi, cere p

er m
obili, insetticidi. ecc. 

lO
 gg. 

lO
gg. 

A
ltro 

ig
g

. 

lO
 gg. 

L
avanderia e tintoria 

7
g

g
. 

m
ens. 

D
om

estici, giardinieri, baby sitter 
m

em
. 

P
arenti vicini, persone alla pari 

A
ssistenza 

per 
disabili 

e 
p

er 
anziani 

n
o

n
 

autosufficienti 

m
ens. 

m
ens. 

m
ens. 

M
edicinali 

m
ens. 

O
cchiali da vista e lenti a contatto 

m
em

. 

P
rotesi 

m
em

. 

S
edie e carrozzine per invalidi 

m
ens. 

T
erm

om
etri, siringhe, calze elastiche 

7 gg. 

N
oleggio d

i att:rezzatore sanitarie 
7 gg. 

m
ens. 

M
edico generico o specialista (a dom

icilio, in
 

m
em

. 
am

bulatorio, in
 clinica od ospedale) 

D
entista 

m
ens. 

Inferm
ieri, fisioterapisti, ginnastica correttiva 

m
em

. 

m
ens. 



V
E

C
C

H
IA

 IN
D

A
G

IN
E

 

A
cquisto di roulottes rim

orchi, cam
per 

A
cquisto di bicicletta 

P
neum

atici e cam
ere d'aria 

M
eccanico 

e 
carrozziere 

(com
presi 

ricam
bi 

ed 
accessori) 

O
li e

d
 a

ltri lubrificanti p
er veicoli 

Ben:intz p
er a

u
to

 e m
o

to
 

G
asolio e a

ltri com
bustibili p

er auto e m
o

to
 

A
ssicurazione p

er auto ed
 altri veicoli 

G
arage per auto e m

oto 

A
ltre 

spese 
p

er 
auto 

e 
m

oto 
(lavaggio 

e 
ingrassaggio; pedaggi autostradali; soccorsi stradali 
[traino]; lezioni di guida. ecc.) 

B
iglietti abbonam

enti per autobus. tram
,. corriere, 

parcheggi 

B
iglietti e abbonam

enti ferroviari 

B
iglietti per aerei 

B
iglietti e abbonam

enti p
er vaporetti, traghetti ed

 
altri m

ezzi m
arittim

i e lacuali 
A

ltre 
spese 

d
i 

trasporto 
(traslochi, 

trasporto 
e 

deposito bagagli, noleggio d
i auto senza autista. di 

roulottes, di scooters e sim
ili) 

A
cquisto di telefoni, segreterie telefoniche 

3 m
-U

.3
. 

3 m
-u.a. 

M
otocicletta 

C
iclom

otori, scooter, m
otorini 

R
it. 

N
U

O
V

A
 IN

D
A

G
IN

E
 

T
em

p
. 

3 m
-u.a. 

C
am

per. roulotte, rim
orchi 

3 m
-u.a. 

B
icicletta 

m
ens. 

P
ezzi 

di 
ricam

bi 
ed

 accessori 
(pneum

atici. 
candele, batterie) 

lO
 gg. 

M
anutenzione 

e 
riparazione 

(m
eccanico. 

carrozziere, elettrauto) 

m
ens. 

O
lio e

d
 a

ltri lu
b

rifica
n

ti 

1
0

g
g

. 

1
0

g
g

. 

m
ens. 

m
ens. 

m
ens. 

IO
gg. 

m
ens. 

m
ens. 

m
ens. 

m
ens. 

m
ens. 

B
enzina p

e
r auto e m

o
to

 

G
asolio e a

ltri co
m

b
u

stib
ili p

er a
u

to
 m

o
to

 

A
ssicurazione p

er auto ed
 altri veicoli 

C
ustodia in

 gam
ge privato o affitto per box o 

posto m
acchina 

A
ssicurazione natanti e 

rim
essaggio 

natanti. 
caravan e roulotte 
L

ezioni d
i guida 

P
edaggi 

autostradali, 
parcheggi. 

lavaggio 
e 

ingrassaggio 
B

iglietti e abbonam
enti p

er bus. m
etro e tram

 

T
a

xi 

B
iglietti e abbonam

enti p
er pullm

an o corriere 
p

er collegam
enti extraurbani 

B
iglietti e abbonam

enti ferroviari 

B
iglietti p

e
r aerei 

B
iglietti e abbonam

enti p
er vaporetti. traghetti 

T
raslochi, 

trasporto 
oggetti, 

noleggio 
m

ezzi 
senza autista 

A
pparecchio telefonico 

T
elefono cellulare 

F
ax 

m
ens. 

3m
... 

3m
. 

R
it. 

T
em

o. 

3
m

. 
m

ens. 

m
ens. 

m
ens. 

7gg. 

ig
g

. 

l anno 
m

ens. 

3m
. 

3m
. 

7
g

g
. 

7 gg. 

m
ens. 

m
ens. 

m
ens. 

m
ens. 

3
m

. 

3m
. 

per abitazione secondaria 

G
ettoni telefonici 

lO
g

g
. 

S
ch

ed
e e g

etto
n

i telefo
n

ici 

F
rancobolli e altre spese postali 

lO
g

g
. 

F
rancobolli e

d
 a

ltre sp
ese postali 

T
elevisore in

 bianco e nero 
3 m

-u.a. 
T

elevisore 

T
elevisore a colori 

3 m
-u.a. 

V
ideoregistratori, telecam

ere 
3 m

-u.a. 
V

ideoregistratori 

R
adio e radiogram

m
ofoni 

3 m
-u.a. 

R
adio, m

icrofoni. cuffie 

G
iIadischi, registratori, lettori com

pact disc 
3 m

-u.a. 
Im

pianti hi-fi 

P
ersonal com

puter e periferiche 
3 m

-u.a. 
P

ersonal com
puter, stam

panti 

B
arche, 

canotti 
e 

spese 
connesse 

(acquisto 
di 

3 m
-u.a. 

im
barcazioni di qualsiasi tipo, m

ateriale e potenza 
com

prese le spese per accessori, gestione e sim
ili) 

V
E

C
C

H
IA

 IN
D

A
G

IN
E

 
R

it. 
T

em
p

. 

S
trum

enti 
m

usicali 
(pianoforti, 

chitarre, 
batterie, 

m
ens. 

fisarm
oniche, 

am
plificatori 

per 
strum

enti. 
ecc. 

[com
preso il loro affitto] 

M
acchine fotografiche, cineprese, proiettori, ottica 

m
ens. 

(com
prese 

m
oviole, 

ed
 

altri 
apparecchi 

fotocinem
atografici; occhiali da sole, esclusi quelli 

da vista) 
M

acchine da scrivere 

A
rticoli sportivi e da cam

peggio (tavoli da biliardo e 
da ping pong, racchette da tennis, articoli da caccia, 
da pesca, sci, tende, om

brelloni, sacchi a pelo, ecc.: 
com

preso 
l'affitto 

di 
articoli 

sportivi 
e 

da 
cam

peggio) 
A

n
im

a
li dom

estici (cani, gatti uccellini, tartarughe, 
ecc. per esclusivo uso della fa

m
ig

lia
) 

A
ltre spese (pietrine per accendini, carte da gioco, 

scacchi e calcolatrici) 

P
eU

ko
le e loro sviluppo 

D
ischi, 

fonocasse1te, 
n

a
stri 

TrU
.Iff1Ietici, 

videocassette, floppy 

P
ia

n
te e fw

re 

M
a

n
g

im
i ed

 aJt:ri spese p
er anim

ali dom
estici 

3 m
-u.a. 

m
ens. 

m
ens. 

m
ens. 

1
0

g
g

. 

1
0

g
g

. 

lO
g

g
. 

lO
g

g
. 

N
U

O
V

A
 IN

D
A

G
IN

E
 

B
arca, gom

m
one 

C
anotto. canoa, w

indsurf 

S
trum

enti m
usicali 

M
acchine 

fotografiche, 
videocam

ere, 
proiettori, ingranditori, m

icroscopi 

C
alcolatrici, m

acchine da scrivere, accessori 
p

er personal com
puter 

A
rticoli 

sportivi, 
da 

cam
peggio 

e 
svaghi 

a
li' aria aperta 

A
n

im
a

li dom
estici (acquisto) 

A
ltre spese (carte da gioco, scacchi. ecc.) 

P
elli.cole 

fotografiche 
e 

loro 
sviluppo 

e 
stam

pa 
D

ischi, 
cassette, 

videocassette 
(com

preso 
noleggio) 

P
iante e fio

ri 
M

a
n

g
im

i e altre spese p
er anim

ali dom
estici 

A
ltro 

G
iocattoli 

1
0

 gg. 
G

iocattoli e g
io

ch
i 

7gg,. 

7 gg~ 

3m
. 

3m
. 

3m
. 

3m
. 

R
it. 

T
em

p. 

3m
. 

3m
. 

3m
. 

m
ens. 

m
ens. 

m
ens. 

m
ens. 

m
ens. 

7gg. 

7gg. 

7gg. 

ig
g

. 

7
g

g
. 

7gg. 



F
iere, m

usei. m
anifestazioni varie 

g
g

 
S

port: frequenza a 
j.Jl"",lll<

O
. 

n
"
''''''ilC

P
 

tennis 
l O

 g
g

 
A

bbonam
enti a m

anifestazioni sportive 
m

ens. 

D
ivertim

enti: corsi d
i pittura, di ballo 

B
iglietti per m

usei. m
anifestazioni sportive e 

7 gg. 
va

rie
 

C
inem

a. teatri. discoteche. spettacoli sportivi 
lO

 gg. 
B

iglietti per cinem
a teatro. concerti 

7 gg. 

A
bbonam

enti 
a 

concerti. 
teatri. 

circoli 
m

ens. 
culturali 

A
bbonam

ento 
radio 

e 
televisione 

(com
presi 

gli 
m

ens. 
A

bbonam
ento radio o T

V
, P

ay-T
V

, Internet 
3 ID

.. 

abbonam
enti p

er apparecchi installati in
 abitazioni 

di villeggiature e su autom
ezzi.) 

Totocalcio, lotto e
d

 a
ltri conC

orsi 
G

iornali, riviste e fum
etti 

V
E

C
C

H
IA

 IN
D

A
G

IN
E

 

L
ibri 

T
asse scolastiche (p

e
r iscrizioni a 

scuole di 
ogni 

ordine 
e 

grado 
[elem

entari, 
m

edie, 
professionali. 

università, ecc.]) 

A
ltre 

spese 
p

er l'istruzione 
(rette, 

iv
i 

com
prese 

eventuali spese 
d

i 
riscaldam

ento, 
trasporto, 

ecc.; 
ripetizioni, lezioni private; escluse tasse scolastiche) 

B
arbiere e J1Il17'U

cchiere 
S

aponette, 
dentifrici, articoli 

di profum
eria, 

carta 
igienica 

A
rgenteria 

gioielli, 
orologi 

e 
sim

ili 
(orologi 

da 
tasca e da polso, argenteria, e 

d
i qualsiasi 

C
O

Il:l.pfe:si la 
da parete) 

LO
gge 

LO
gge 

R
it. 

T
em

p. 

lO
 gg. 

m
ens. 

m
ens. 

LO
gge 

lO
 gg. 

m
ens. 

A
ltro 

7 gg. 

T
otocalcio, lotto e a

ltri concorsi 
i
g
g
~
 

A
b

b
o

n
a

m
en

ti 
ti giornale, 

riviste, 
dispense, 

3
m

. 
enciclopedie 
N

U
O

V
A

 IN
D

A
G

IN
E

 
R

if. 

T
em

p. 
G

iornali, riviste, fum
etti 

7
g

g
. 

L
ibri n

o
n

 scolastici 
7

g
g

. 

T
asse scolastiche 

m
ens. 

R
ette 

e 
sim

ili 
(corsi 

di 
lingue, 

personai 
m

ens. 
com

puter) 
T

rasporto scolastico con scuolabus 
m

ens. 

L
e

zio
n

i private e ripetizioni 
m

ens. 

S
pese per alloggio e m

antenim
ento 

m
ens. 

L
ibri scolastici 

m
ens. 

B
arbiere, plll'l'U

cchiere istituto d
i bellezza 

7 gg. 
S

aponette, 
dentifrici, 

articoli 
da 

profum
eria 

7 gg. 
(sham

poo, deodoranti, ecc.) 

F
azzoletti di carta, pannolini per neonati, carta 

7 g
g

 
igienica. ovatta. ecc. 
A

rgenteria, gioielleria orologi 

m
ens 

Q
uaderni e cancelleria 

G
ite e viaggi turistici a prezzo tutto com

preso 
m

ens. 

A
lberghi pensione e sim

ili (vitto e alloggio [escluse 
m

ens. 
le spese p

er viaggi d
i affari e d

i lavoro]; spese p
er 

cam
ping) 

B
ar. p:l.sticceria chioschi. ecc. 

R
istorante, trattoria, tavole calde, ecc. 

V
E

C
C

H
IA

 IN
D

A
G

IN
E

 

M
ense aziendali. scolastiche. ecc. 

A
ssicurazione 

sulla 
p

erso
m

 
(assicurazioni 

sulla 
vita, invalidità, m

alattie e infortuni) 

A
ltre assicurazioni 

(assicurazione contro il furto, 
incendio 

e 
tutte 

le 
altre 

assicurazioni 
private 

[escluse le assicurazioni sulla vita e per veicoli]) 

O
norari per liberi professionisti (esclusi i 

m
edici) 

(spese p
er avvocati, consulenti :fiscali. patrim

oniali, 
ecc.) 

C
ulto (spese per cerim

onie anche civili. per il culto, 
ecc.) 

Lege:nda 

lO
 gg. 

1O
gg. 

R
it. 

T
em

p. 
lO

 gg. 
m

ens. 

m
ens. 

m
ens. 

m
ens. 

\ .......... ""u
. per 

m
ens. 

A
rticoli per l'infanzia 

sim
ili) 

ed articoli 
m

ens .. 

A
ltro 

m
ens. 

Q
uaderni, cancelleria, fotocopie, fa

x 
7 gg. 

A
ll 'E

stero G
ite o viaggi organizzati tutto com

preso 

A
ll'E

stero 
P

ensione 
com

pleta 
(in 

albergo, 
m

ens. 
residence, villaggi turistici, cam

ping) 

A
ll'E

stero 
pernottam

ento 
(in 

albergo, 
m

ens. 
residence, 

villaggi 
turistici, 

cam
ping, 

case 
private) 
In

 
ltalia 

G
ite 

o 
viaggi 

organizzati 
tutto 

m
ens. 

com
preso 

In
 

Italia 
P

ensione 
com

pleta 
(in 

albergo, 
m

ens. 
residence, villaggi turistici, cam

ping) 
In

 Italia P
ernottam

ento (in albergo, residence, 
m

ens. 
villaggi turistici, cam

ping, case private) 

B
ar, pasticceria, chioschi, ecc. 

7 gg. 

R
istorante, trattoria, tavole calde, ecc. 

7 gg. 

N
U

O
V

A
 IN

D
A

G
IN

E
 

R
if. 

T
em

p. 
M

ense aziendali, scolastiche. ecc. 
7 gg. 

A
ssicurazione m

alattie (escluse trattenute d
i 

legge) 

A
ssicurazione vita, rendite vitalizie 

3 m
. 

A
ssicurazione 

abitazione 
principale 

(furto, 
3 m

. 
incendio, danni, ecc.) 

A
ssicurazione 

abitazione 
secondaria 

(furto, 
3 m

. 
incendio. danni. ecc.) 
O

norari per com
m

ercialisti, consulenti fiscali 
3 m

. 

O
norari per avvocati, notai. architetti 

3 m
. 

C
erim

onie religiose 
3 m

. 

A
l
~
 

3
m

. 

S
pese per altri servizi 

(avvisi 
sui 

giornaii. 
3 m

. 
certificati, spese funebri, ecc.) 



C
aratteristiche dell'acquisizione in m

odalità C
A

D
I 

C
om

e 
sem

pre 
avviene 

nelle 
rilevazioni 

di 
indagini 

statistiche, 
anche 

i 
dati 

rilevati 
dall'indagine sui C

onsum
i delle fam

iglie italiane possono contenere errori sia nelle variabili 
qualitative sia nelle variabili quantitative di spesa. 
G

li errori possono verificarsi in sede di com
pilazione ed in fase di registrazione dei m

odelli. 
P

er m
inim

izzare la fonte 
di 

errori 
dovuta alla registrazione 

è 
stato 

deciso 
di 

ricorrere 
all'acquisizione controllata dei dati in m

odalità, C
A

D
I (C

om
puter A

ssisted D
ata lnput). T

ale 
tecnica consiste nelrutilizzare in fase di registrazione un apposito softw

are che segnali la 
presenza di errori nei dati rilevati. 
N

ella pratica quindi la rilevazione è stata effettuata tradizionalm
ente, tram

ite questionario 
cartaceo, m

entre la registrazione è avvenuta utilizzando un softw
are appositam

ente sviluppato 
che ha effettuato u

n
 controllo prelim

inare sui dati rilevati. 
L

e successive fasi di controllo e correzione sono state im
plem

entate in m
odo d

a attuare una 
corrispondenza quasi perfetta tra i controlli della procedura di data editing e quelli della 
procedura di acquisizione. 
L

'acquisizione controllata in m
odalità C

A
D

I consente di inserire controlli sui valori delle 
variabili sia qualitative sia quantitative. 
In fase di acquisizione dati, i possibili errori vengono classificati com

e: 
• 

errori di range ossia inserim
ento 

di 
un valore esterno 

al 
cam

po di 
definizione della 

variabile; 
• 

errori di rotta riguardanti il cam
m

ino da seguire nella som
m

inistrazione delle dom
ande di 

un questionario; 
• 

errori di coerenza tra quanto viene 
risposto 

ad 
un 

quesito 
rispetto 

a 
quanto 

è 
stato 

dichiarato precedentem
ente in un altro quesito. 

U
n softw

are di controllo consente di: 
-

inibire la registrazione di u
n

 dato errato, oppure 
-

inserire il dato errato previa segnalazione di errore. 
In term

ini tecnici la prim
a gestione degli errori è definita di tipo h

a
rd

 m
entre la seconda è 

definita di tipo soft. 
Q

ualora il softw
are di controllo venisse usato direttam

ente in fase di rilevazione dei datL
 

l'im
postazione, relativam

ente agli 
a quelli 

rotta, dovrebbe essere di tip~ 
quanto 

se 
fosse 

rilevatore, 
questo 

potrebbe 
lmlm~Jl~mnren[e 

data 

assoluto la registrazione. P
ossono quindi essere seguite due strade: 

• 
gestire le regole sem

pre in m
odalità soft, fornendo quindi all'operatore una m

essag!ristica 
di error:; qu~sti .dovrà verificare se l'inserim

ento di u
n

 dato errato sia im
putabile °ad un 

errore di d1gItazIone oppure se si tratti di un vero e proprio errore di com
pilazione del 

m
odello. N

el prim
o caso l'errore deve essere rim

osso, nel secondo~ invece, l'iter è diverso 
a seconda che chi inserisce i dati sia soltanto un operatore di data-entry, che non ha quindi 
com

petenza per correggere l'errore ed è tenuto a digitare fedelm
ente quanto riportato sul 

m
odello cartaceo, oppure che si tratti di u

n
a persona incaricata di effettuare revisione 

che 
può invece intervenire sui dati rilevati· 

' 
, 

• 
stabilire a priori un «m

odus operandi» sulle risposte date ad alcuni quesiti, che si traduce 
di fatto ne~ t

r
~
e
n
t
o
 d~l.le re~ative regole di rotta o di coerenza in

 m
odalità hard. Si può, 

per esem
pIO

, decIdere di insenre le rotte nel questionario elettronico, gestendole così in 
m
~
~
i
t
à
 hard, dando ?erò indicazioni specifiche a chi effettua la registrazione. 

P
er chiartre con un esem

pIO
 quanto detto, si pensi ad un quesito del tipo: 

Q
uali delle seguenti spese ha sostenuto la sua fam

iglia nel corso degli ultim
i tre m

esi? 

T
ip

o di sp
esa 

8
1

-1
 

N
o

=
2

 
L

ire 

A
ssicurazione m

alattie 
, 

l 
O

 
O

 
2 

A
ssicurazione 

O
 

l 
O

 
2 

abitazione principale 

Q
ualora il rispondente abbia risposto «N

O
» a

d
 una voce di spesa, il softw

are di controllo 
non consentirà di 

rispondere a
l corrispondente 

quesito sulle L
ire. 

Se però sul m
odello 

cartaceo risulta che è stato inserito un valore in corrispondenza delle Lire, si dovrà dare a 
chi effettua il data-entry l'indicazione di privilegiare quest 'ultim

a risposta e di forzare quindi 
«SI» nella precedente risposta. 
In questo cas~ infa~ si. ~~sidera e~dente che «l'errore» è stato com

m
esso nella risposta 

S
IIN

O
, che V

Iene qU
indI gta corretta In questa fase. T

ale strada viene abitualm
ente prescelta 

quando chi effetta.la registrazione non è l'operatore di data-entry 
m

a il revisore esperto 
dell'indagine. 

' 

Il softw
are di acquisizione dati 

utilizzato per l'applicazione del 
C

A
D

I sull 'indagine 
sui 

C
onsum

i delle fam
iglie è il B

L
A

lS
E

, sviluppato dall'Istituto nazionale di statistica olandese 
(Statist~cs N

etherlands) e già am
piam

ente diflùso in am
bito com

unitario. T
ale sistem

a opera 
am

biente D
O

S
 su personal com

puter. L
o

 sviluppo dell'applicazione per la citata indagine è 
stato curato dal S

ervizio S
tudi M

etodologici, e successivam
ente m

odificato dal Servizio C
E

F
. 

definita la struttura 
ne 



data regola viene valutata dal sistem
a non appena term

inato 
dell'ultim

a variabile coinvolta. Se la regola non è rispettata, il sistem
a propone all'operator~ 

un predefinito m
essaggio di errore unitam

ente all'elenco delle variabili coinvolte e dei valon 
registrati in esse. Se la regola è di tipo C

H
E

C
K

 l'operatore è obbligato a rim
uovere l'errore 

per poter continuare l'inserim
ento dei dati. Se la regola è di tipo S

IG
N

A
L

 l'operatore può 
scegliere tra rim

uovere l'errore e ignorarlo continuando l'inserim
ento dei dati. 

N
ell'am

bito dell'applicazione del C
A

D
I aleindagine sui C

onsum
i delle fam

iglie sono state 
prese in considerazione tutte le già citate tipologie di errore; tuttavia la filos0!ia relativ~ all~ 
gestione delle regole seguita per l'indagine sui consum

i delle fami~ie è stata divers~ per ~ dati 
del 1996, rilevati nell'am

bito dell'indagine sperim
entale, e quellI del 1997 dell'IndagIne a 

regim
e. 

. 
. 

d 
l' 

. d' 
N

el 1996 
infatti,. fu concordato di consentire all'operatore la sola nm

O
Z1one 

eg 1 erron 
l 

digitazio~e e di procedere alla correzione degli errori effettivam
ente prese~ti sul questionario 

(errori di com
pilazione) in una fase successiva m

ediante procedure automat~che.. 
. 

D
al 1997, invece, il trattam

ento degli errori è stato diverso a seconda della tlpologla dI regole. 
N

ella pratica, il loro trattam
ento è stato il seguente: 

• 
le rotte già previste sul m

odello cartaceo sono state trattate in m
odalità hard; 

• 
i quesiti di tipo tabellare, che prevedono il riem

pim
ento di una colonna subo~~inatame~t~ 

al fatto che alla colonna precedente sia stato risposto «SI», sono stati trattatI In m
odalItà 

hard; 
• 

le regole di coerenza tra quesiti di m
odelli diversi sono state trattate in m

odalità hard; 
. 

• 
le regole di coerenza tra quesiti nell 'am

bito dello stesso m
odello sono state trattate 

In
 

m
odalità soft; 

• 
i controlli di quadratura tra gli im

porti parziali rispetto a
l totale sono stati trattati in 

m
odalità soft; 

I 
controlli 

sulle 
variabili 

quantitative 
di 

spesa 
rispetto 

a 
lim

iti 
m

inim
i 

e 
m

assim
i 

precedentem
ente stim

ati sono stati trattati in m
odalità soft. 

1.3.1.1 C
aratteristiche tecniche della procedllra di acquisizione C

A
D

I su
i C

onsum
i delle 

fam
iglie 

L
'applicazione 

sviluppata 
richiam

a 
tre 

m
oduli, 

uno 
per 

ciascun 
m

odello 
dell'indagine 

(R
iepilogo, L

ibretto e T
accuino). 

. 
. . . 

I dati di ciascuna 
cam

pione sono m
em

orizzati su un unico record, eV
itando possIbIh 

problem
i di accoppiam

ento. U
na opportuna procedura 

consente 
dall'archivio B

laise 
un file form

ato A
S

C
n. 

C
riteri p

er la definizione dei lim
iti d

i spesa p
er l'acquisizione controllata in B

L
A

ISE
 

N
el definire i lim

iti si è tenuto conto della distribuzione della spesa per i diversi generi e delle 
diverse tipologie di errore che con il program

m
a di acquisizione si tenta di controllare e 

ridurre. 
L

'acquisizione dei 
dati attraverso un program

m
a controllato, soprattutto 

se 
effettuata da 

personale esperto, consente di evidenziare e di intervenire in m
odo tem

pestivo su errori di 
trascrizione da parte della fam

iglia e/o del rilevatore e sugli errori di digitazione. 
L

e tipologie più frequenti di errore sono: 
=> digitazione di uno zero in più o in m

eno; 
=> digitazione di due o più cifre riferite a codici diversi nell'am

bito di uno stesso codice; 
=> slineam

ento 
L

o slineam
ento può essere controllato solo in quei casi in cui la successione dei generi è tale 

per cui le spese debbono differire nettam
ente tra loro. In

 questo caso infatti i lim
iti da inserire 

sono nettam
ente differenti e l'errore viene evidenziato con m

aggiore facilità. T
uttavia, ai fini 

della sintesi dell'inform
azione, lo 

slineam
ento non genera gravi distorsioni in quanto, in 

generale si tende ad accorpare le spese nell'am
bito di una stessa sezione del questionario. 

L
a digitazione di due o p

iù
 cifre su uno stesso codice viene in

 generale ben controllata da un 
program

m
a di questo genere in quanto il risultato di una digitazione di questo tipo è quasi 

certam
ente esterna ai lim

iti di spesa im
posti. 

Il controllo sulla digitazione di uno zero in più o in m
eno risulta invece più com

plessa 
soprattutto in quei casi in cui le spese hanno un range di variazione m

olto elevato. P
er quanto 

possibile è necessario, al fine di controllare un errore di questo tipo, prevedere lim
iti di spesa 

in cui il m
inim

o e il m
assim

o differiscano di una sola cifra (ad es. 
100.000-1.000.000). 

Q
ualora il 

lim
ite debba essere più am

pio è bene com
unque tentare di 

m
inim

izzare tale 
possibilità di errore non includendo tra le spese accettate il lim

ite superiore e quello inferiore 
(10.000 e 1.000.000 sono esclusi, m

entre sono accettati 10.001 e 999,999).N
el determ

inare i 
lim

iti si è dunque tenuto conto di quanto esposto sopra costruendo dei lim
iti relativam

ente 
stretti nell'am

bito di quanto evidenziato dalle distribuzione di spesa dell'anno precedente 
(m

inim
i e m

assim
i realm

ente osservati, 1°,5°,95° e 99° percentile). Si è teso in questo m
odo 

a controllare i dati anom
ali nell'am

bito di lim
iti di spesa am

m
issibili. 

P
rim

a valu:tazione sull'applicazione della procedllra di acquisizione C
A

D
I 

aspetti da considerare per effettuare un'analisi «C
osti-B

enefici» deW
applicazione di tale 

UWWZ;ìIOna1~ m
odalità 

P A
PI, sono i seguenti: 



trattato 
«training o

n
 the job». 

dal punto di vista della velocità di registrazione, gli operatori del centro di acquisizione di 

V
ia T

uscolana hanno valutato un 
allungam

ento dei tem
pi, 

stim
abile in circa il 25%

, 

rispetto alla tradizionale m
odalità di registrazione (non controllata). C

iò è d'altronde nella 

natura di 
tale 

m
etodologia, 

la 
cui 

corretta 
applicazione 

deve 
proprio 

consistere 
nel 

m
assim

izzare l'accuratezza della registrazione e non certo la velocità della stessa. D
al 

punto di vista d
eIrim

p
atto

 sugli operatori di data-entry, indubbiam
ente questo m

etodo 

m
odifica l'usuale m

odo di lavorare, im
ponendo la continua verifica della m

essaggistica 

sullo scherm
o del com

puter. T
uttavia gli operatori stessi hanno considerato positivam

ente 

questa innovazione, 
in quanto rende di fatto m

eno m
eccanica la fase 

di digitazione: 

B
isogna inoltre considerare che il softw

are allora sviluppato, trattando tutte le regole di 

errore in m
odalità soft, 

costringeva a percorrere com
unque tutti i quesiti del m

odello, 

m
entre il successivo inserim

ento delle regole di rotta dovrebbe aver com
portato u

n
a certa 

riduzione dei tem
pi di registrazione; 

3.. 
dal punto di vista della gestione delP

indagine nel suo com
plesso" l'allungam

ento dei 

tem
pi di registrazione è stato pilì che com

pensato dal supporto fornito dallo strum
ento alla 

fase di revisione, e dall'aver già effettuato in
 fase di disegno e sviluppo dell'applicazione 

per l'acquisizione dei dati lo sforzo concettuale di definizione delle regole di com
patibilità 

che vengono p
o

i acquisite dalla successiva fase di controllo e correzione. 

1.4 
n trattam

ento dei dati 

1.4.1 n processo di trattam
ento d

e
i dati 

TI trattam
ento dei dati rilevati nel!' am

bito della nuova indagine sui consum
i delle fam

iglie è 

piuttosto com
plessa ed

 articolata. P
er ciascuno dei segm

enti di cui si com
pone, si è m

irato alla 

standardizzazione delle azioni al fine di elim
inare, p

er quanto possibile, l'elem
ento soggettivo 

da tale processo. 
D

efinito 
il 

piano 
delle 

com
patibilità 

del 
questionario, 

individuando 
e 

descrivendo 
il 

com
plesso delle regole (riguardanti sia le variabili quantitative che quelle qualitative), si è 

. stabilito il tipo di azione d
a com

piere nel m
om

ento in cui v
en

g
a accertata una determ

inata 

incom
patibilità. 

S
ono stati previsti in

 sequenza sia interventi di tip
o

 m
anuale che inform

atico qui di seguito 

brevem
ente descritti. 

R
evisione quantitativa 

e 
accertam

ento 
della 

C
O

lT
IS

lpO
Iloenza 

ueS:tlO
ltlan relativi 

u
n

a singola unità di secondo stadio -
'<

 ................ 

inform
aticam

ente. 

L
addove 

si 
riscontri 

1
'\1

'"r'(,""'1
p

 ricontattando la 

l'incom
patibilità 

A
cquisizione controllata 

T
rattandosi di acquisizione controllata effettuata dagli stessi 

revisori espetti~ tale fase è strettam
ente connessa con quella di revisione. In

 alcuni casi 

infatti le incongruenze di tipo form
ale vengono risolte attraverso i controlli inseriti nel 

program
m

a 
di 

im
m

issione 
(B

L
A

IS
E

), 
altre 

vengono 
segnalate 

e 
trattate 

opportunam
ente, secondo criteri standard dal revisore. 

4) C
ontrollo e 

correzione dei 
dati -

V
iene utilizzata una com

binazione di 
program

m
i 

determ
inistici e probabilistici che individuano e correggono dapprim

a le incongruenze 

relative 
alle 

variabili 
qualitative 

e, 
successivam

ente, 
quelle 

relative 
alle 

variabili 

quantitative. In
 particolare per le variabili qualitative si utilizzano, in

 successione, un 

program
m

a di tipo determ
inistico ed il sistem

a S
C

IA
 per il controllo delle coerenze e 

l'im
putazione autom

atica dei dati con m
etodo probabilistico. 

TI program
m

a determ
inistico ha lo scopo evidenziare e correggere, sulla b

ase delle 

regole di revisione m
anuale e di quelle inserite in B

L
A

IS
E

 per l'im
m

issione controllata, 

le incongruenze che ancora persistono dopo l'im
m

issione dei dati. TI B
L

A
IS

E
 infatti in 

alcuni casi, p
u

r segnalando le incongruenze, perm
ette di tralasciare la correzione nel 

m
om

ento in cui venga verificata la corrispondenza del dato digitato con quello riportato 

sul questionario. S
i evita in questo m

odo che i singoli digita tori effettuino valutazioni di 

m
erito, preferendo intervenire in u

n
a fase successiva in m

odo uniform
e e standardizzato 

attraverso program
m

i specifici. 

D
opo 

aver 
verificato 

l'effettiva 
rispondenza 

dei 
dati 

alle 
regole 

di 
revisione 

ed 

im
m

issione, si procede a
li 'im

putazione probabilistica delle variabili qualitative tram
ite 

S
C

IA
. 

S
ono state previste due fasi di correzione: 

nell'am
bito della prim

a vengono 

corrette le 
variabili 

socio-dem
ografiche individuali, 

con la seconda si im
putano le 

restanti 
variabili 

qualitative 
del 

questionario. S
uccessivam

ente 
vengono 

corrette 
le 

variabili 
quantitative 

( spese). 
In

 
questo 

caso 
!'im

putazione 
di 

voci 
m

ancanti 
o 

incongruenti, 
avviene 

con 
m

etodo 
da 

donatore 
(R

ID
A

) 
laddove 

le 
frequenze 

lo 

consentono, attraverso l'im
piego di m

assim
i e m

inim
i random

izzati quando le frequenze 

di spesa sono basse e quindi non consentono l'individuazione di un donatore. 

1. 4. 2 
Il trattam

ento delle variabili qu.alitative 

L
e variabili qualitative rilevate con l'indagine sui consum

i delle fam
iglie possono essere 

distinte in tre gruppi: 
variabili identificative del m

odello; 

variabili relative alle notizie sui com
ponenti della fam

iglia; 

variabili relative alle caratteristiche dell'abitazione, al possesso di beni durevoli e alle 



I codici identificativi del m
odello 

O
gni 

m
odello 

viene 
individuato 

univocam
ente 

attraverso 
una 

chiave 
di 

23 
posizioni 

contenente i codici identificativi del m
odello ed in particolare le seguenti inform

azioni: 
• 

P
rovincia 

• 
C

om
une 

• 
N

um
ero generale progressivo della fam

iglia 
• 

C
odice intervistatore 

• 
N

um
ero d'ordine della fam

iglia 
• 

E
lenco base o suppletivo 

• 
A

nno 
• 

P
eriodo 

In
 fase 

di 
revisione 

m
anuale 

si 
verifica in prim

o 
luogo 

l'esattezza di 
tali 

codici 
e 

la 
rispondenza di questi con quelli riportati sulla docum

entazione fornita dal com
une (elenchi 

base e suppletivi delle fam
iglie, m

odelli B
F

/5 destinati al rilevatore con le caratteristiche 
anagrafiche delle fam

iglie da intervistare nel dato periodo). In
 alcuni casi per la ricostruzione 

della chiave esatta si rende necessario ricontattare il com
une stesso. 

P
articolare attenzione viene posta, soprattutto nei prim

i m
esi dell'anno, alla verifica del passo 

d'estrazione, valutando cioè se il com
une abbia rispettato le regole di selezione delle fam

iglie 
dalla lista precedentem

ente predisposta. 
Si procede inoltre a verificare il corretto accoppiam

ento dei diversi questionari relativi ad 
un'unica fam

iglia (B
F

Il, B
F

/2 ed eventualm
ente B

F
/IA

).S
uccessivam

ente ulteriori controlli 
vengono effettuati in fase di acquisizione. L

'acquisizione in B
L

A
IS

E
 consente in questo caso 

due tipi di controllo: 

l. 
a 

livello 
di 

singolo 
P

C
 

non 
è possibile 

inserire 
m

odelli 
aventi 

le 
stesse 

variabili 
identificative~ 
2. 

per le variabili provincia, com
une e m

ese di rilevazione non possono essere inserite 
com

binazioni non previste dal piano di cam
pionam

ento. 

U
lteriori 

verifiche 
riguardo 

ai 
codici 

identificativi 
vengono 

effettuate 
sul 

file 
m

ensile 
com

pleto al fine di individuare errori incorsi in fase di registrazione e accorpam
ento dei dati 

provenienti dai singoli P
C

 in lavorazione. In
 particolare, attraverso program

m
i SA

S, viene 
effettuato dapprim

a un controllo quantitativo per verificare la coincidenza tra num
ero d

i 
questionari penrenuti e num

ero di questionari im
m

essi. N
el caso di m

ancata corrispondenza 
tra 

due quantitativi 
m

odello 
cartaceo procedendo, laddove se ne verificasse 

fam
iglia 

e 
successivam

ente quelle relative 
alla abitazione e alle 

abitudini 
di 

spesa. 
L

'esecuzione di 
applicazioni sequenziali distinte non com

porta alcuna perdita di ottim
alità poiché le regole di 

incom
patibilità definite per le diverse fasi non presentano variabili in com

une. 
N

el presente paragrafo viene illustrato il processo di correzione delle variabili relative alle 
notizie sui com

ponenti della fam
iglia per i dati dell'indagine a regim

e 1997. L
a descrizione 

della procedura di correzione per le variabili relative alla abitazione e alle abitudini di spesa è 
dem

andata al paragrafo 1.4.6. 
L

a procedura di controllo per le variabili relative alle notizie sui com
ponenti della fam

iglia è 
basata sulla verifica sim

ultanea delle: 
• 

relazioni di incom
patibilità tra valori di variabili relative a differenti com

ponenti di una 
stessa fam

iglia (vincoli inter-com
ponenti); 

• 
relazioni di incom

patibilità tra valori di variabili relative a un singolo com
ponente (vincoli 

intra-com
ponente) . 

L
a fase di correzione consiste nell'attribuire alle variabili con valori "errati" (inconsistenti 

rispetto alle regole di incom
patibilità o m

ancanti laddove richiesti) i valori prelevati dalle 
corrispondenti variabili in unità con risposte "esatte" 

(im
putazione 

"da donatore") oppure 
prelevati dalle distribuzioni m

arginali delle variabili stesse (im
putazione forzata). 

L
a considerazione sim

ultanea di entram
be le tipologie di vincoli com

porta l'organizzazione 
dei dati in record fam

iliari contenenti le variabili di tutti i com
ponenti relativi ad una stessa 

fam
iglia e quindi nella denom

inazione delle variabili in m
odo che siano identificabili i num

eri 
d'ordine dei 

com
ponenti a cui 

si 
riferiscono. 

Q
uesto 

approccio 
consente 

di 
determ

inare 
l'insiem

e 
m

inim
o 

di 
variabili 

da 
correggere, 

nel 
rispetto 

del 
principio 

del 
m

inim
o 

cam
biam

ento, con la certezza di poter effettuare la correzione ovvero liberare il record dagli 
errori. T

ale approccio garantisce l'ottim
alità del controllo (e localizzazione dell'errore), m

a 
potrebbe non garantire sem

pre l'ottim
alità della procedura di im

putazione. L
'utilizzo del 

record fam
iliare com

porta, infatti, la gestione posizionale delle variabili relative ai diversi 
. com

ponenti e quindi le caratteristiche individuali del generico i-esim
o com

ponente vengono 
corrette prelevando i valori dalle corrispondenti variabili del com

ponente i-esim
o (che occupa 

cioè la m
edesim

a posizione) nel record donatore (im
putazione da donatore) o in base alle 

distribuzioni 
m

arginali 
definite 

dalla 
posizione 

(im
putazione 

forzata). 
T

ale 
procedura 

potrebbe 
non 

essere 
appropriata 

laddove 
si 

verifichino 
l'uno 

o 
l'altra 

delle 
seguenti 

circostanze: 
l 

esigua dim
ensione del serbatoio dei donatori (tale situazione si verifica soprattutto quando 

si 
debbano 

correggere 
variabili 

relative 
agli 

ultim
i 

com
ponenti 

di 
fam

iglie 
m

olto 
num

erose); 
m

ancata corrispondenza tra la "posizione" nella fam
iglia (coniuge, figlio, ascendente, etc. 

persona 
riferim

ento) del com
ponente con valori errati e la "posizione" nella 

com
ponente 

donatore. 
T

ale 
corrispondenza 

è 
sem

pre 
persona 

quanto 
sua 

IJ
V
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L
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L
J
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caso pennarrebbe il 
fam

iglie m
olto num

erose. 

evitare im
putazioni anom

ale o poco probabili si è provveduto ad ~perare per due fas~ 
successive 

utilizzando 
due 

distinte 
applicazioni 

sequenziali 
del 

sIstem
a 

S
C

IA
 

T
alI 

applicazioni (C
N

971A
 e C

N
971B

) effettuano: 
. 

., 
. 

• 
il controllo di tutte le relazioni 

di 
incom

patibilità tra le vanablh, 
la com

spondente 
localizzazione degli 

errori 
e 

la 
correzione 

delle 
variabili 

relative 
alle 

caratteristiche 
dem

ografiche individuali (relazione con la
 persona di riferim

ento, sesso, anno di nascita, 
stato civile); nel seguito si indicheranno tali variabili com

e variabili dem
ografiche; 

• 
la correzione delle variabili relative alle altre caratteristiche individuali (titolo di studio, 
condizione 

professionale, 
branca 

di 
attività 

econom
ica 

prevalente, 
posizione. 

nella 
professione). N

el seguito si indicheranno tali variabili com
e variabili socio-econom

lche. 

N
ella applicazione C

N
971A

 si procede com
e se il passo di correzione fosse unico, ovvero si 

opera con il record fam
iliare, si definiscono le regole di incom

patibilità relative ad entr~~~ 
le tipologie di vincoli (inter-com

ponenti e intra-com~onente) e. al co~pless~ delle V
ana?111 

relative alle notizie sulla fam
iglia (dem

ografiche e sO
C

Io-econom
lche), S

I defIniscono altresl le 
eventuali fissità e le eventuali variabili ausiliarie di accoppiam

ento (solo per le variabili 
dem

ografiche). n sistem
a procede ad

 individuare i record err~ a.locali~e gli errori.e ~~ 
attribuire 

alle 
variabili 

selezionate 
i 

nuovi 
valori. 

I 
valon 

lm
putatl 

per 
le 

vanabIlI 
dem

ografiche sono considerati validi m
entre i valori attribuiti alle variabili socio-.e~ono~che 

vengono 
"rim

ossi" 
e 

sostituiti 
co

n
 

quelli 
originari. 

C
iasc,:,n 

reco
rd

. f~lh~e 
V

1ene 
fram

m
entato in tanti record individuali quanti sono i com

ponentI della fam
lgha e S

I procede 

ad eseguire l'applicazione C
N

971B
. 

, 
.
,
 

. 
n piano di incom

patibilità definito p
er rap

p
licazio

n
e C

N
971B

 e costltw
to dalle regole ove e 

presente alm
eno una variabile socio-econom

ica, e poiché le variabili demo~afiche 
sono 

considerate fisse 
la fase di localizzazione degli errori ripropone per la correZ

lone le stesse 
variabili soci~nomiche individuate nella corrispondente fase nell'applicazione C

N
9

7
1

A
 

S
i procede ad

 im
putare i nuovi valori p

er le variabili socio-econom
iche. D

a questa descrizione 

si evince che: 
• 

le variabili dem
ografiche sono corrette utilizzando rin

tero
 record fam

iliare: 
l'uso del 

record fam
iliare è necessario p

er verificare le relazioni tra le caratteristiche dem
ografiche 

di differenti com
ponenti (ad esem

pio "la p
erso

n
a di riferim

ento ed il suo coniuge devo~o 
avere sesso diverso"); la correzione delle variabili dem

ografiche è effettuata tenendo 
In

 

considerazione 
inform

azioni presenti nelle variabili socio-econom
iche, ovvero 

eventuali incom
patibilità 

gruppi d
i variabili; 

variabili 
sono corrette utilizzando 

J
.a

U
U

5
L

J
.a

 è articolata nelle seguenti fasi: 
~opia dei valori delle variabili socio-econom

iche, calcolo delle variabili età in anni per 
C

Iascun com
ponente la fam

iglia e predisposizione del file da sottom
ettere al sistem

a S
C

IA
 

per la correzione delle variabili dem
ografiche. 

2. 
E
~
e
c
~
o
n
e
 d~ll'ap~lic~one. di S

C
IA

 per la correzione delle variabili dem
ografiche. 

R
i
p
~
~
o
 del valon o

n
g

m
an

 delle variabili socio-econom
iche, calcolo di alcune variabili 

agglun~lve quali la. ~
~
a
b
i
l
e
 di stratificazione ripartizione geografica e la variabile di 

accoppIam
ento ausiliano sesso _età e predisposizione del file dei record individuali da 

sottom
ettere al sistem

a S
C

IA
 per la correzione delle variabili socio-econom

iche. 
4. 

E
secuzione dell'applicazione di S

C
IA

 per la correzione delle variabili socio-econom
iche. 

5. 
E

secuzione del program
m

a che ricostruisce il file dei record fam
iliari con tutte le variabili' 

le variabili dem
ografiche e socio-econom

iche sono prelevate dal file di dati corretto &
 

S
C

IA
 m

entre le variabili relative alla abitazione e alle abitudini di spesa sono prelevate 
dal file dei dati originari. 

1.4.4.1 C
on-ezione delle variabili dem

ografiche 

Il 
c~~tr~llo e la correzione delle variabili dem

ografiche è effettuata utilizzando i 
record 

fam
lhan, 

~vvero record che presentano i 
valori di tutte le variabili rilevabili per tutti i 

c
o
m
p
~
n
e
~
~
 la st:essa ~

g
l
i
a
.
 L

a
 posizione delle variabili nei record è fissa: vengono prim

a 
le vanablh relatlve al p

n
m

o
 com

ponente, poi quelle relative al secondo com
ponente e così 

vi~. E
:. stata consi~e~at~ una dim

ensione m
assim

a della fam
iglia pari a dodici com

ponenti e 
qum

di 1 record fam
illan, che sono di lunghezza fissa, prevedono al m

assim
o l'inserim

ento dei 
dati :elati~ a dodici com

ponenti. P
er ogni fam

iglia sono presenti solo i valori delle variabili 
relatIve 

a
l com

ponenti dichiarati m
entre le variabili relative a 

com
ponenti non dichiarati 

presentano valori m
ancanti. 

Il c?nn:ollo, ed eventuale im
putazione, dell' anno di nascita è effettuato operando sul!' età in 

anm
 ~dl~erenza ~

a
 .anno di ,!levazione e anno di nascita) del com

ponente. Q
uindi, prim

a di 
e
s
e
~
~
e
 1 m

o
~
u
h
 dI S.C

IA
 S

I procede a calcolare l'età in anni per ciascun com
ponente della 

f~lglia .. La ncon:verslO
ne d

a ~tà in anno di nascita è effettuata alla fine deIrintero processo 
dI correZ

lone m
edIante esecU

Z
Ione di u

n
 predisposto program

m
a SA

S. 
~
e
 regole di incom

pati?i1ità utilizzate per la correzione delle variabili dem
ografiche sono 

~
p
o
~
e
 nella 

~ppendlce 
A

 
del 

paragrafo. 
C

iascuna regola presente in A
ppendice 

A
 si 

nfe~sce al genenco com
ponente la fam

iglia quindi nel piano di incom
patibilità ogni regola è 

specl~ca~ 
per 

ogni 
possibile 

com
ponente 

(relazioni 
intra-com

ponente) 
o 

per 
ogni 

com
bm

aZ
lone di com

ponenti (relazioni inter-com
ponenti), dando luogo ad u

n
 totale di 455 

regole esplicite. 
N

el piano di incom
patibilità utilizzato per la correzione delle variabili dem

ografiche sono 
com

poste 
variabili dem

ografiche anche regole cornp()ste 



~_ .. , .. ,..,.,._ (regole 
regole intra:com

ponente, che esprim
ono situazioni 

non correttezza dei record causate 
dalle incom

patibilità tra valori di variabili relative a u
n

 
(regole 

D
al punto di vista della natura delle regole è possibile distinguere tra: 

.
'
 

• 
regole 

struttural~ 
che 

derivano 
direttam

ente 
dalla 

struttura 
del 

questl~nano; 
esse 

esprim
ono situazioni di non correttezza dei record causate dal 

m
ancato nspetto delle 

norm
e di com

pilazione (rotte) im
poste nella som

m
inistrazione delle dom

ande (regole 19-

22,29-32); 
• 

regole 
sostanziali, 

che derivano 
da considerazioni di 

tipo statistic~ 
o. ~a. conoscenze 

specifiche a priori sulle relazioni socio-culturali esistenti per le .van.abl~l ~l~vate; esse 
esprim

ono situazioni di non correttezza dei record causate da com
bm

aztom
 dl nsposte non 

plausibili o inconsistenti (regole 1-18,23-28). 

1.4.4.2 C
orrezione delle variabili socio-econom

iche 

Il controllo e la correzione delle variabili socio-econom
iche è effettuata utilizzando i record 

individuali ovvero record che presentano i valori di tutte le variabili rilevabili per un solo 
com

ponente. I 
record individuali sono ottenuti dalla fram

m
entazione d~l. record fami~ia:e 

considerando esclusivam
ente i com

ponenti dichiarat~ quindi, i dati relatIV
i ad una fam

IglIa 

com
posta da i com

ponenti sono ripartiti su i record ~di:iduali. 
.
,
 .
'
 

. 
N

ei record individuali sono presenti i valori origm
an delle vanab1lI socIo-econom

Iche da 
correggere con la applicazione in esam

e e i valori delle variabili dem
ografiche età e ~es~~ 

risultanti 
dalla 

procedura 
di 

controllo 
e 

correzione 
C

N
971A

. 
Q

ueste 
due 

vanabll1 
dem

ografiche sono riportate in quanto coinvolte in regole di incon:p~tibilità. co~ le variabili 
socio-econom

iche 
sottoposte 

a 
correzione. 

S
ono 

inoltre 
presentI 

l 
v

alo
n

 
dI 

due 
nuove 

variabili: 
• 

la ripartizione geografica ottenuta accorpando le provincie ~i rilevazione nel~e ci~que 
m

acro ripartizioni (nord-ovest, nord-est, centro, sud, isole) utilIZ
Z

ata per la stratIficazIO
ne 

del serbatoio dei donatori; 
• 

una variabile com
posta ottenuta dalle com

binazioni delle m
odalità della variabile sesso 

con le classi di età <
15, 15-29, 30-49, 50-64, ~65 utilizzata com

e variabile ausiliaria di 
accoppiam

ento. T
ale variabile sarà denom

inata nel seguito sesso_età. 
I record sono ordinati secondo i valori della variabile di stratificazione. 

regole 
incom

patibilità utilizzate per 
correzione delle variabili socio-econom

iche sono 
Dn~se:nte alm

eno una variabile di questo tipo ovvero le regole 
esclusivam

ente 

P
er quanto concerne .la tipologia fam~liare, dall'analisi dei risultati effettuata sui dati puliti 

sono ~merse. ~lcune m
congruenze eV

idenziabili più avanti e ricollegabili con il m
etodo di 

correZ
IO

ne utIhzzato. 
P

er co~prendere a pieno tale aspetto è necessario tenere presenti alcuni aspetti. 
In

 partIcolare: 
• 

L
e variabili ~he vengono coinvolte nella definizione della tipologia fam

iliare sono: 
l. relazione di parentela 

. 
2. sesso 
3. età 
4. stato civile. 

?
~
a
.
 
d~versa 

com
binazione 

delle 
m

odalità assunte 
da queste variabili 

per i 
singoli 

mdI:,~dUI che com
pongono la fam

iglia si arriva a ricostruire la nuova variabile «tipologia 
fam

iliare» . 
• 

R
iguardo 

alle 
quattro variabili 

considerate, 
le 

regole 
scritte in 

S
C

IA
 consentono 

di 
c
o
~
o
l
l
a
r
e
 e correggere alcune incongruenze riguardanti i singoli individui e di im

putare i 
datI m

ancanti evitando di ingenerare alcune incom
patibilità. 

• 
L

e inform
azioni indi:iduali relativ~ ~

 singoli com
ponenti la fam

iglia vengono registrate su 
uno 

~ess~ 
record 

(~l 
record 

farnthare) 
in sequenza, 

così com
e vengono riportate 

sul 
q
~
e
~
o
n
a
n
o
,
 a prescm

dere dalla relazione che questi dichiarano di avere con la P
ersona di 

R
ifertm

ento (P
R

). 
In

 fase di controllo e correzione gli individui vengono considerati secondo la posizione che 
occupano nel record. 
L

a corre~one viene effettuata scegliendo donatori tra gli individui che occupano nel record 
la m

edeSIm
a posizione dell'individuo che deve essere corretto. 

• 
~
a
 posizione non presenta alcuna corrispondenza form

ale con la relazione di parentela del 
sm

golo c~mponente s: ~
o
n
 nel caso della P

R
 che è sem

pre collocata in prim
a posizione. 

• 
L

a
 correZ

IO
ne per pO

S1Z1one co
n

 m
etodo da donatore im

plica quindi che la donazione può 
essere effettuata anche tra com

ponenti con caratteristiche del tutto diverse tra loro. 
• 

~
o
~
:
 è. noto ~oltre ~on è possibile considerare nel loro com

plesso le relazioni tra gli 
m

divldU
I 
~
 

m
 

partIcolare 
non 

è 
possibile 

m
ettere 

in 
relazione 

le 
età 

dei 
singoli 

com
ponentI. 

• 
D

a quanto detto em
erge com

e la variabile «tipologia fam
iliare» non si possa considerare 

«controllata» . 
• 

G
li ese~pi ~legati, di casi realm

ente riscontra~ m
ostrano l'evidenza di quanto afferm

ato. 
S
C
~
.
 InfattI n

o
~
 prevede la correzione di alcuni errori evidenti che em

ergono da una 
analISI 

com
pleSSIva delle relazioni tra i 

com
ponenti la fam

iglia. 
Infatti 

sui dati finali 
perm

angono situazioni non plausibili quali ascendenti-celibi (non è im
possibile m

a è poco 



S
C

IA
 accetta che in una fam

iglia 
7 com

ponenti (2 coniugi, 3 fi~i, 2 asc~n~enti) 
ascendenti, di 

sesso opposto, 
di 78 

e 
SIano 

celIbI 
(a questa 

fam
iglia viene attribuito un peso annuale pari a 816,26). 

. 
.
,
 

.
,
 

S
C

IA
 accetta che un ascendente di 78 anni sia celibe (a questa fam

IglIa V
lene attnbU

lto un 
peso annuale pari a 1092,79). 

In
 conclusione, sebbene l'aggiunta di una regola che valuti l'in~ompatibilità tra gl~ ascendent~ 

e lo stato civile potrebbe portare all'elim
inazione .di alcune dI .queste ,pr?ble~~tlc~e, non 

SI 

perverrebbe com
unque ad una soluzione com~lesslv~ e sostanzl~e. N

e S
I .puo lpo~IZZaIe che 

un'eventuale stratificazione secondo la relaZ
IO

ne 
di parentela l~ sede d: corre;:lO

.ne .p,ossa 
ritenersi risolutiva, in quanto questa potrebbe ingenerare problem

I conneSSI con 1 eSIgU
lta del 

serbatoio-donatori. 
d' 

T
 

P
er un appropriato trattam

ento della <<tipologia fam
iliare» potrebbe dunque ~s~ere 

~ a~slio 
sviluppare una nuova tecnica di correzione che possa tenere conto delle neceSSIta speclficne. 

1.4.6 
L

e
 caratteristiche dell'abitazione, il possesso di beni durevoli e le abitudini d

i spesa 

A
nche 

p
er 

queste 
variabili 

il 
controllo 

e 
l'eventuale 

correzione 
avvengono 

attraverso 
successivi passaggi. 
In

 prim
o 

luogo vengono controllate dai revis<:>ri . esp.e:ti 
che procedono, 

sulla base delle 
istruzioni generali loro fornite, ad elim

inare le pnnclpall m
congruenze dal s:'P

?orto c~rtaceo e 
quindi in fase di digitazione. L

'idea di fondo è,. co~e già detto, quella ~1 n~urr~ l apporto 
soggettivo in fase di revisione e correzione del da~l: In

 qu~sto senso 
1 :eV

1son d~vran~o 
individuare le incongruenze predisponendo la fase dI Im

putaziO
ne autom

atIC
a, senza m

senre 
alcuna inform

azione autonom
am

ente. 
. 

. . 
A

d 
esem

pio, 
riguardo 

alla 
tipologia 

dell' abitazione (Vil~a 
~ .villino, . S

ignonle, . C
Ivile, 

econom
ica e popolare, R

urale, Im
propria), quando q~esta nsultl l~p~opna devono .nsul~are 

m
ancanti tutte le inform

azioni successive fino al quesito 31 (com
e m

dlcato sul q~estl?na:lO). 
Q

ualora le inform
azioni siano presenti il revisore deve elim

inare l'indicazione ,dI .abl~azl0n~ 
im

propria 
non 

barrando 
alcun 

altro 
codice. 

S
e 

l'anno 
di 

costruzione 
dell ~bltazlO~e 

e 
superiore a quello di occupazione il revisore deve procedere cancellando l'anno dI costruzIone 
(ritenuto m

eno attendibile). 
. 

In
 questa fase, 

il 
revisore, 

constata l'incongrue~. potra procedere, 
quando 

lo 
. 

opportuno, 
a ricontattare l'intervistatore o 

la fam
iglia 

stessa ed apportando le 
eventualI 

........... ,J
u

 ... e 
caso 

uno dei due sia presente; 
3) la superficie dell' abitazione con il num

ero di stanze nel caso 
cui alm

eno una delle due 
sia presente (si fissa un rapporto standard tra le due variabili); 
4) il servizio di acqua calda verrà dichiarato disponibile quando risulta indicata una m

odalità 
riguardante il tipo di im

pianto di riscaldam
ento dell'acqua; 

5) la presenza di elettrodom
estici e di energia elettrica (e quindi di bolletta); 

6) la com
patibilità tra servizio telefonico, apparecchio telefonico e bolletta telefonica; 

7) alcune inform
azioni riguardanti la seconda abitazione; 

C
on S

C
IA

 vengono controllate e corrette tutte le altre incom
patibilità (vedi A

ppendice B
), per 

cui ad esem
pio nel caso di tipologia dell' abitazione m

ancante ed in presenza delle altre 
inform

azioni riguardanti l'abitazione, S
C

IA
 im

puterà con m
etodo probabilistico una tipologia 

diversa da quella im
propria. N

el caso invece che sia stata indicata la presenza di acqua calda 
m

a non il tipo di im
pianto di riscaldam

ento acqua, SC
IA

 im
puterà il tipo di im

pianto. S
C

IA
 

inoltre controllerà ed eventualm
ente correggerà tutte le incom

patibilità relative al titolo di 
godim

ento dell'abitazione, al proprietario dell'abitazione e al tipo di contratto. Si è inoltre 
stabilito che l'eventuale im

putazione degli elettrodom
estici debba avvenire solo in presenza di 

energia elettrica. Infine S
C

IA
 controlla la dichiarazione delle m

odalità di pagam
ento. 

L
'im

putazione 
avviene, 

oltre 
che 

nel 
rispetto 

delle 
regole 

di 
com

patibilità 
(e 

quindi 
nell' ipotesi 

di 
m

inim
o 

cam
biam

ento), utilizzando 
com

e variabile di 
strato una variabile 

ottenuta com
e com

binazione della tipologia fam
iliare e della zona geografica di residenza. In

 
particolare per le due variabili la disaggregazione presa in considerazione è la seguente: 
Z

ona geografica di residenza 
N

ord I C
entro I Sud 

T
ipologia fam

iliare 
2 com

ponenti entram
bi anziani 

2 com
ponenti adulti 

2-4 com
ponenti con alm

eno un giovanissim
o 

3-4 com
ponenti adulti o anziani 

5+
 com

ponenti. 
C

om
e 

sintesi 
delle 

due 
si 

ottengono 
15 

m
odalità 

di 
stratificazione. 

In
 ciascun 

caso 
le 

frequenze rilevate sono sufficientem
ente elevate per consentire l'uso di tale variabile com

e 
variabile di stratificazione.P

er la corretta im
putazione dei valori m

ancanti o incongruenti sono 
state stabilite le fissità delle variabili per cui ad esem

pio, fissata per ovvie ragioni la fissità 
·della tipologia fam

iliare a 9, la tipologia dell'abitazione presenta una fissità superiore rispetto 
ai servizi dell' abitazione stessa m

entre per le altre variabili non è stata stabilita alcuna fissità. 

7 n trattllm
ento delle variabili quantitative 



Individuazione dei valori m
ancanti 

L
'individuazione dei 

valori 
m

ancanti per le variabili 
quantitative 

di 
spesa si 

basa 

relazioni esistenti tra le variabili stesse e le variabili qualitative di controllo ad esse connesse. 

L
'introduzione di variabili indicatrici di presenza! assenza di valore, relative ad ogni variabile 

di spesa, consente di risolvere le eventuali incom
patibilità con i valori assunti dalle variabili 

qualitative all'interno del 
sistem

a SC
IA

. 
L

a prim
a parte del 

processo verifica quindi 
la 

congruenza tra l'inform
azione presente nella variabile indicatrice (sottoposta al trattam

ento 

tram
ite 

SC
IA

) 
e 

il 
valore 

registrato 
nella 

corrispondente 
variabile 

quantitativa. 

L
'inform

azione 
relativa 

alla 
variabile 

indicatrice 
è 

la 
base 

di 
partenza 

e 
pertanto, 

com
patibilm

ente ad essa, il valore della variabile quantitativa può: 

rim
anere inalterato; 

risultare m
ancante e quindi essere sottoposto ad im

putazione 

essere elim
inato. 

C
on tale processo vengono anche risolti in m

odo ottim
ale tutti i problem

i connessi al legam
e 

tra variabili quantitative e qualitative tra loro collegate. 

N
el caso dell'indagine sui consum

i delle fam
iglie, sono individuati com

e valori m
ancanti 

quelli relativi alle variabili quantitative di spesa in presenza: 

• 
di un dichiarato codice identificativo del bene (ad. es. il codice di u

n
 bene regalato senza il 

corrispondente valore) 

• 
dell'indicazione di 

avvenuta spesa m
ediante la corrispondente variabili 

qualitativa di 

controllo (dom
ande filtro che precedono la sezione relativa alle singole voci, ed es. N

el 

corso dell'ultim
o m

ese la sua fam
iglia ha sostenuto spese per la custodia di veicoli? S

I o 

N
O

). 
• 

le spese relative all'abitazione (energia elettrica, gas da rete e telefono, relativi all'ultim
o 

pagam
ento) nel caso in cui la abitazione risulti dotata dei relativi servizi. 

1.4. 7.2lndividuazione dei valori anom
ali 

N
el caso specifico dell'indagine sui consum

i delle fam
iglie, viene definito valore anom

alo il 

valore esterno ad una pre-definita regione di accettazione. 

I lim
iti di accettazione, per ciascuna voce di spesa presente all'interno del questionario, sono 

stati definiti avvalendosi di alcune inform
azioni sia esterne sia interne disponibili al m

om
ento 

dell'indagine. 
particolare: 

è tenuto 

è assunto com
e lim

ite (superiore od 

ln:tonna2~Olrn disponibili sono state utilizzate 

nessuna 

fornire 
un'inform

azione soddisfacente. 
A

nche la tecnica D
-M

aso, 
infatti 

oltre a 

pres~nta::~ :m
a v~ab~lità. s~ionale, se calcolata a livello trim

estrale, presenta pr~blemi di 

apphcablhta per dlstnbuzlO
m

 basate su un ristretto num
ero di osservazioni. P

ertanto i lim
iti 

sono stati definiti in m
aniera estrem

am
ente em

pirica, avendo sem
pre l'accuratezza di definire 

gli i~tervalli i,: te~ni 
di p~au~i?ilità ed avendo ben presente il grafico delle frequenze 

relatIve con. C~l ~e sl~gole V~~bll.1 .v~o fu?ri lim
ite; questo è infatti u

n
 indicatore potente 

della. ~eCeSSltà di ~gIomare I hm
ltl utIlIzzatI: u

n
 num

ero eccessivo di fuori lim
iti (anche in 

term
m

I. percentuali) può indicare infatti r elim
inazione di u

n
 detenninato com

portam
ento di 

spesa pIU
ttosto che l'individuazione di valori errati. 

. 

C
ontrollo preventivo dell'effetto di R

ID
A

 tram
ite un indice di 

distanza dall'intervallo di 

accettazione 

L
'adozione di intervalli di accettazione per eindividuazione dei valori anom

ali consente di 

s
e
~
~
e
 i v~ori gre~ ( da correggere) responsabili delle m

aggiori variazioni rispetto ai 

val~n .lm
putatI. 

T
ranute la correzione con R

I
D
~
 il valore segnalato com

e anom
alo sarà 

sostrtw
.to con un valore certam

ente interno all'intervallo di accettazione. 

L
a

 distanza tra donatore e unità affetta da errore è calcolata rispetto alla possibile natura delle 

variabili di m
atching: 

V
ariabili qualitattve sconnesse: d=O

, se le due unità presentano la stessa m
odalità, d=

l 

altrim
enti; 

V
ariabili qualitative ordinate: siano m

 le m
odalità della variabile, d=O

 se la m
odalità è la 

stessa, d
=

l se sono adiacenti, d=
2 se tra esse c'è una m

odalità e così via fino al valore 

m
assim

o pari a m
-l; d è poi norm

alizzata tra O
 ed l dividendo il suo valore per m

-l. 

V
ariabili 

qualitattve ordinate di tipo 
telescopico: 

sono le variabili 
con una struttura 

gerarchica, che indica un gruppoo prim
ario, u

n
 sotto-gruppo e così via fino ad arrivare ad 

un 
sottogruppo 

m
inim

ale. 
P

ertanto 
d=O

 
se 

la 
m

odalità 
è identica 

per 
entram

be 
le 

osservazioni, 
d

=
l 

se 
le m

odalità appartengom
no 

allo 
stesso 

gruppo 
m

ini m
ale, 

2 
se 

~pparte~ono ~ due sottogruppi m
inim

ali m
a sono contenuti nello stesso sottogruppo di 

lIvello Im
m

edIatam
ente superiore a quello 

m
inim

ale .. 
Se, K

-I 
è il num

ero 
di 

livelli 

definiti, d varierà tra
 O

 e K
, che risulta quindi la distanza m

assim
a possibile, ancora una 

volta d viene poi norm
alizzata. 

V
ariabili quantitattve: d è definita com

e il valore assoluto della differenza tra i valori 

assunti dalle due unità. 

. 
possibile ottenere un'inform

azione sulle potenzialità perturbative da parte di R
ID

A
 sul 

SIngolo valore grezzo m
ediante il seguente indice: 



C
O
l
T
e
2
~
0
l
1
e
 vero 

frequenza con cui i 
dati grezzi si 

discostavano 
m

isura 
rispetto 

accettazione,. S
uccessivam

ente si è deciso quali variabili correggere con R
ida e quali 

con altri m
etodi 

di correzione, tenendo anche 
conto della num

erosità cam
pionaria delle 

osservazioni candidate com
e donatori per l'im

putazione. 

1.4.7.3 C
orrezione delle variabili quantitati:ve 

A
lcuni dei beni considerati non hanno perm

esso l'im
putazione tram

ite R
ID

A
 a causa della 

esigua 
num

erosità 
dei 

possibili 
donatori 

e 
si 

è 
pertanto 

adottata 
la 

seguente 
tecnica 

determ
inistica: 

se il valore dichiarato supera il valore m
assim

o dell'intervallo, esso viene sostituito con il 
valore m

assim
o dell'intervallo m

eno una com
ponente casualm

ente generata com
presa nei 

10%
 del valore del lim

ite; 
se il valore dichiarato supera il m

inim
o, esso è rim

piazzato con il m
inim

o più la com
ponente 

casuale. T
ale tecnica viene adottata per tutte le v

o
ci di spesa che presentano una frequenza di 

acquisto m
olto ridotta. 

1.4.7.4 P
rocedura di correzione delle variabili d

i spesa 

L
e variabili quantitative da sottoporre a controllo sono circa 280 per la nuova indagine sui 

consum
i. Si è proceduto ad un raggruppam

ento in
 circa 20 sottogruppi, om

ogenei rispetto alla 
scheda param

etro utilizzato. Si sono quindi definite due tipi di variabili ausiliarie: quelle di 
strato (i possibili donatori sono solo quelli che presentano le stesse m

odalità del record da 
im

putare rispetto a tali variabili) e quelle di 
m

atching (rispetto a queste si definisce una 
funzione di distanza e si sceglie il donatore a distanza. m

inim
a, vedi appendice) 

L
'unica variabile di 

strato considerata è la ripartizione geografica (nord-ovest, 
nord-est, 

centro, sud, isole); tale stratificazione risulta abbastanza am
pia da non im

poverire il serbatoio 
dei donatori e riesce a tener conto della differenziata struttura dei prezzi a livello nazionale. 

. P
er ogni variabile soggetta a correzione vengono preselezionati i possibili donatori; se le 

variabili di m
atching sono di tipo quantitativo, n

o
n

 possono presentarsi valori m
ancanti. 

P
er la m

aggior parte della variabili si è scelta la classe di reddito com
e variabile di m

atching; 
la scelta di tale variabile è sta

ta
 dettata dalle seguenti considerazioni: 

si tratta 
una 

ausiliaria nella ricostruzione di altre inform
azioni; 

si 
ritiene, 

sulla 
anche delle precedenti m

a.agrID
 

0
'"

, .. ,,,, ... 1', .... ,,, una 
S
e
l
l
~
~
(
m
e
 

u
n

 
affetta da 

errore. 
A

ncora una volta 
scelta della 

npartllZ
l(m

e com
e variabile di strato è fondam

entale dato il suo legam
e con i livelli di reddito. 

variabile che appare potenzialm
ente interessante com

e variabile di m
atching è il num

ero 
percettori all'interno della fam

iglia; nonostante la variabile venga direttam
ente rilevata nel 

questionario, essa appare scarsam
ente affidabile e si è pertanto costruita una nuova variabile 

sulla base della condizione professionale dichiarata per ciascun com
ponente (si considerano 

percettori coloro che si dichiarano occupati~ inabili, ritirati dal lavoro ed in altra condizione). 

1.4.7.4.1 
C

riteri di scelta delle variabili di m
a

tch
in

g
 e di strato

5 

C
om

e già accennato, la sola variabile di 
strato utilizzata è la ripartizione geografica; le 

variabili 
di 

m
atching 

sono 
invece state definite rispetto a ciascuna 

variabile 
oggetto 

di 
correzione, sulla base dell'associazione che queste presentavano con la variabile di interesse. 
E

' stata anche definita una tipologia fam
iliare m

olto disaggregata che tiene conto del num
ero 

di 
com

ponenti per fascia d
'età presenti aleinterno della fam

iglia.U
n 

esem
pio di 

scheda 
param

etro è quella relativa al canone m
ensile di affitto, dove alla consueta variabile di strato 

costituita dalla ripartizione geografica, si hanno la classe di reddito, la posizione professionale 
della persona di riferim

ento, il tipo di abitazione, il tipo di fabbricato, la superficie ed il 
num

ero di percettori com
e variabili di m

atching per la selezione del donatore. 
P

er il resto delle voci e per ogni record errato il sistem
a R

ID
A

 provvede a sostituire ciascun 
valore considerato errato con il valore per la stessa variabile del record del donatore prescelto, 
L

a scelta del donatore risulta fondam
entale per il processo di correzione, ed è necessario 

definire: 
.. 

la funzione di distanza da utilizzare 
• 

l'insiem
e di variabili da inserire nella funzione di distanza (variabili d

i m
atching) 

.. 
il criterio di ponderazione con cui pesare il contributo di ciascuna variabile alla funzione 
di distanza 

.. 
l'insiem

e delle variabili rispetto alle quali i possibili donatori devono avere le stesse 
caratteristiche dell'unità affetta da errore (variabili di strato) 

T
utto ciò viene definito tram

ite opportune schede param
etro, L

a definizione della scheda 
param

etro ha richiesto un'analisi delle relazioni esistenti tra le variabile da correggere e le 
variabili potenzialm

ente utilizzabili com
e variabili di m

atching. 
T

eoricam
ente è possibile 

definire una scheda param
etro per ciascuna variabile da correggere, spesso però gruppi di 

variabili possono essere corrette tram
ite una stessa scheda param

etro. 



è fondam
entale p

er capire !'im
patto del processo sulla distribuzione della singola 

sono pertanto considerati i seguenti indici: 
dove N

 è il num
erò delle osservazioni , O

 è il valore del dato originario, I quello ottenuto dal 
processo di correzione (0=

1 se il dato n
o

n
 è stato corretto). 

n 
n 

1
2 =

 L (O
; -1

;)2
/2

:.1 ;2 
1=1 

i=1 

L
'indice Il fornisce una m

isura delle variazioni avvenute ed indica anche se queste hanno 
globalm

ente sbilanciato la situazione iniziale e in quale senso, L
'indice 12 ha la stessa struttura 

di Il m
a, essendo quadratico, non fornisce indicazioni sulla direzione della correzione, m

entre 
è più sensibile alle perturbazioni dei dati lontani dalla m

edia. 
1 

n 

13 =
 -LIDi -Iii 
n 

1=1 

L
'ultim

o indicatore utilizzato è rappresentato dalla variazione m
edia avvenuta nella singola 

unità 
in 

seguito 
alla 

correzione:D
i 

seguito 
si 

riportano 
le 

variazioni 
m

aggiorm
ente 

significative p
er alcune delle voci oggetto di indagine, tenuto conto del fatto che sulla spesa 

m
edia totale, la variazione percentuale è dello 0,3%

 e che circa il 15%
 dei records presentano 

alm
eno u

n
 valore d

a correggere. 

V
 ll1'iIlbili 

P
re

 
Posto 

V
ariazione %

 
L

a
rd

o
 e strutto 

4
5

6
 

355 
-22.1 

R
ifacim

en
to

' 
14.855 

12634 
-14.95 

A
.cc:nl3.2° abitazione 

690 
534 

-22.6 
R

ifacim
enti in

te
rn

i 2° ab. 
4.695 

3398 
-27.64 

A
ltri lavori 2

° abitazione 
2400 

1521 
-36.64 

Scaldaba .......... 
848 

756 
-10.90 

Q
uadri. 

obili 
5519 

4479 
-18.85 

T
 

7935 
6151 

-22.48 
R

iJ)3l3Z
Ìoni piccoli elettro 

4
2

1
8

 
3682 

-12.72 
A

ltre sP
eS

e 1
)e

f la casa 
2483 

12014 
-18.89 

D
entista 

51648 
44388 

-14.06 
O

lio e lubrificanti 
9638 

8636 
-10.40 

F
rancobolli 

4745 
3966 

-16.42 
A

bbonam
enti sportivi 

3
0

4
9

 
2456 

-19.43 
P

ellicole foto 
15904 

13761 
-13.48 

A
rgenteria 

16103 
13615 

-15.45 
A

ltre sP
eS

e D
el'SO

nali 
2436 

2177 
-10.62 

Q
uaderni 

11070 
8914 

-19.48 
S

pese professionali 
13719 

,11445 
-16.58 trim

estre 

Tab. 
2 V

ariabili quantitative che presentano una variazione pre-post correzionepositiva superiore al 10%
-

(Io 
trim

estre 1997) 

1. 4. 8 
A

ppendice A
: regole di 

com
patibilità per il controllo delle vlU

Ù
lbili qualitative 

relative ai com
ponenti della fam

iglia 

l 
le variabili relative a

i com
ponenti dichiarati non devono avere valori m

ancanti: il n
u

m
ero

 d
ei 

co
m

p
o

n
en

ti d
ella fam

ig
lia è u

n
a v

ariab
ile sem

p
re p

resen
te e n

o
n

 im
p

u
tab

ile p
o

ich
é è p

ari al 
n

u
m

ero
 d

i rig
h

e co
m

p
ilate n

ella tab
ella a pago 5 del m

o
d

ello
 "R

iep
ilo

g
o

 d
elle sp

ese fam
iliari"; 

il sistem
a p

ro
v

v
ed

e a
d

 im
p

u
tare il v

alo
re p

er le v
ariab

ili o
v

e si v
erifican

o
 m

ancate risp
o

ste 
p

arziali; 

2 
esistenza della persona di riferim

ento: è esp
ressa d

alla reg
o

la d
i fu

o
ri d

o
m

in
io

 p
er la v

ariab
ile 

relazione con la persona di riferim
ento del com

ponente 1 
3 

unicità della persona di riferim
ento: è esp

ressa d
alle reg

o
le di fuori d

o
m

in
io

 p
er le v

ariab
ili 

relazione con la persona di riferim
ento dei com

ponenti 2-12. 
4 

la persona di rijèrim
ento p

u
ò

 avere un solo coniuge; 
5 

la persona di rijèrim
ento e il suo coniuge devono avere sesso diverso; 

6 
il coniuge della persona di riferim

ento deve essere coniugato se la persona di riferim
ento è 

coniugata; 
7 

il coniuge della persona di riferim
ento non deve essere coniugato se la persona di riferim

ento 
non è coniugata; 

8 
l'ascendente della persona di riferim

ento deve avere alm
eno 35 anni; 

9 
il com

ponente coniuge/convivente della persona di riferim
ento deve avere alm

eno 16 anni; 
lO

 
il com

ponente non celibe deve avere alm
eno 16 anni; 

Il 
il com

ponente divorziato deve avere alm
eno 19 anni; 

12 
il com

ponente con il dottorato deve avere alm
eno 23 anni; 

13 
il com

ponente con la laurea deve avere alm
eno 21 anni; 

14 
il com

ponente con il diplom
a universitario o laurea breve deve avere alm

eno 20 anni; 
15 

il com
ponente con il diplom

a che perm
ette l'accesso all'università deve avere alm

eno 17 anni: 
16 

il com
ponente con la qualifica o licenza che non perm

ette l'accesso al! 'università deve avere 
alm

eno 15 anni; 
7 

il com
ponente con la licenza m

edia deve avere alm
eno 1

3
 anni: 

il com
ponente con 

licenza elem
entare deve avere alm

eno 10 anni; 
il com

ponente con età 
anni non deve essere rilevata la condizione projèssionale; 
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C
0

1
u

1
ì;rI0

1
1

e
 professionale disoccupato o in 

il com
ponente con condizione professionale 

:;r: occupato/disoccupato non deve 
essere 

rilevata la branca di attività econom
ica prevalente; 

p
er il com

ponente con condizione professionale 
:;r: occupato non deve 

essere 
rilevata 

la 
posizione nella professione; 
per il com

ponente con condizione professionale =
 occupato/disoccupato non deve 

essere 
m

ancante la branca di attività econom
ica prevalente; 

p
er il com

ponente con condizione professionale 
=

 
occupato non deve essere m

ancante la 
posizione nella professione. 

A
cqua calda no 

R
iscaldam

ento dell'abitazione sì 
R

iscaldam
ento dell'abitazione no 

C
om

bustibile sì 
A

bitazione in affitto 

A
bitazione non in affitto 

M
oc:iaIità d

i
p
~
e
n
t
o
 

indicato 

D
eve essere indicata alm

eno una m
odalità di pagam

ento 
Sono am

m
esse al m

assim
o due m

odalità di pagam
ento 

F
IS

S
IT

À
 E

 V
A

R
IA

B
IL

I D
I S

T
R

A
T

IF
IC

A
Z

IO
N

E
 

essere 

N
ell'effettuare le correzioni e le im

putazioni si tiene conto di diversi gradi di fissità tra le 
variabili. In

 particolare: 
Il tipo dell'abitazione ha una fissità superiore a quella di tutte le altre variabili per evitare di 
creare 

abitazioni 
im

proprie. V
iene 

inoltre 
utilizzata 

com
e 

variabile 
di 

strato 
una nuova 

variabile ottenuta com
e com

binazione della tipologia fam
iliare (5 tipologie) e della residenza 

geografica (2 ripartizioni). 

1.4.10 
lndividuazione e trattam

ento d
i record anom

ali 
(versione prelim

inare) 

L
a necessità di individuare e successivam

ente trattare i records anom
ali nasce nell'am

bito di 
una ricerca di coerenza anche in

 term
ini di m

icro-dato. 
I record anom

ali non vengono individuati e trattati com
e record errati, m

a com
e record che, 

pur presentando valori e com
portam

enti di spesa "lontani" o dissim
ili dal collettivo, sono 

com
unque esatti. 



redw
:m

m
tL 

e!e'ttrolC1Olne~;tlcl 
e 

C
om

unicazioni, Istruzione, T
em

po libero e cultura., 
residenza ( 5 ripartizione) e del num

ero di com
ponenti. 

I capitoli di spesa sono stati utilizzati in term
ini di rapporto rispetto alla spesa totale 

sostenuta 
e 

sem
brano 

soddisfacentem
ente 

caratterizzare 
i 

com
portam

enti 
di 

consum
o 

fam
iliare. 
A

ttraverso la individuazione di cluster disgiunti tram
ite l'algoritm

o leader di H
artigan e 

quello delle K
-m

edie di M
ac Q

ueen, si ottiene una partizione efficace anche in presenza di u
n

 
cam

pione particolarm
ente am

pio. 
. 

Il m
etodo di inizializzazione utilizzato (A

nderberg, centroidi più vicini), che determ
ina la 

selezione dei seeds iniziali (si m
inim

izza la som
m

a delle distanze quadratiche tra le m
edie dei 

cluster), risulta inoltre particolarm
ente adatto per individuare osservazioni anom

ale nei cluster 
di num

erosità ridotta. 

L
e osservazioni individuate com

e anom
ale per l'indagine sui C

onsum
i delle F

am
iglie 

sono pertanto quelle che presentano frequenze particolarm
ente ridotte (da l a 4 osservazioni) 

e vengono specificatam
ente trattati in fase di stim

a. 
U

na volta individuati, il trattam
ento di 

record anom
ali può essere effettuato tram

ite 
(R

inaldelli, 1995): 

l) 
m

odifica dei valori assunti dalle unità anom
ale (w

insorization) 
2) 

riduzione dei pesi associati alle unità anom
ale 

3) 
l'uso di stim

atori robusti. 

L
a prim

a soluzione si basa essenzialm
ente sulla m

odifica dei valori delle specifiche variabili 
che rendono anom

ala l'unità osservata., riportandoli a livelli di "norm
alità". Il vantaggio di tali 

stim
atori è che perm

ettono di trattare separatam
ente le singole variabili rilevate e risultano 

quindi particolarm
ente efficienti quando un record è anom

alo solo rispetto ad alcune di esse. 
L

'approccio di fatto risulta di lim
itata applicazione a causa della difficoltà di utilizzazione nei 

disegni 
cam

pionari 
com

plessi 
(com

e ad esem
pio 

quello 
dell'indagine 

sui 
consum

i 
delle 

fam
iglie). 

Il trattam
ento tram

ite stim
a tori robusti è quello relativam

ente più recente e consiste nell'uso di 
m

etodi di stim
a poco sensibili alle osservazioni anom

ale; il notevole vantaggio che questi 
presentano è quello di non necessitare dell'individuazione a priori dei record anom

ali stessi. 
T

ali m
etodi hanno però trovato scarsa applicazione in quanto generalm

ente m
eno efficienti 

degli 
altri 

sono 
non 

sono 
additivi 

e 
soprattutto 

sono 
difficilm

ente 
im

plem
entabili. 

Y
1 , Y

2
, ••••• , Y

N
 

il carattere osservato nella popolazione di interesse di N
 unità 

T
=

 num
ero di unità anom

ale nella popolazione 

n=
 cam

pione estratto 

t=
 num

ero di unità anom
ale nel cam

pione 

Il prim
o stim

atore proposto assegna peso unitario alle osservazioni anom
ale e un peso 'pari 

all'inverso del rapporto tra num
ero di osservazioni anom

ale nel cam
pione e nella popolazIO

ne 
(supponendo che queste coincidano con quelle osservate): 

A
 

t 
N

-t 
n 

Y
1

=
L

Y
i+

-t 
L

Y
i 

i=
1 

n
-

i=
t+

1
 

Il secondo stim
atore assegna u

n
 peso alle unità anom

ale che dipende dal num
ero e dal valore 

assunto dalle unità anom
ale nel cam

pione. 

Il terzo stim
atore 

,. 
t 

N
-rt 

n 
Y

3 =
rL

Y
i +

-
-

L
Y

i 
i=

1 
n -

t i=
t+

1
 

(
1
~
t
~
n
)
 

non è altro che una generalizzazione del prim
o stim

atore in quanto assegna un peso ottim
ale r 

alle osservazioni anom
ale, scelto in m

odo d
a m

inim
izzare l'errore quadratico m

edio (M
S

E
). 

Infine il quarto risulta definito com
e 

s 
'an:t8$!:~()SO se 

cam
pionam

ento e il 

num
ero 

ndott1:>: 



o rappresenta il rapporto tra la m
edia delle unità anom

ale e quella delle non anom
ale 

C
p. coefficiente di variazione delle unità anom

ale 

C
v

 coefficiente di variazione delle unità non anom
ale, 

è il m
iglior stim

atore in term
ini di efficienza. 

P
ertanto, nell'am

bito dell'indagine sui consum
i delle fam

iglie, si sono deternrinati i valori 
ottim

ali per r e lo stim
atore Y

 3 è quello utilizzato per le stim
e finali. 

2 
I possibili effetti sulle stim

e derivanti dal trattam
ento degli 

errori non cam
pionari 

2.1 
G

li errori di risposta 

P
er errori di risposta nell'indagine sui consum

i intendiam
o quegli errori generati dai seguenti 

com
portam

enti dei rispondenti: 
• 

vengono om
esse spese effettuate nel periodo osservato; 

• 
le spese effettuate nel periodo osservato vengono indicate, m

a con u
n

 valore inferiore al 
reale' , 

• 
vengono indicate spese in realtà non avvenute nel periodo osservato; 

• 
vengono indicate spese avvenute nel periodo osservato, m

a con u
n

 valore superiore al 
reale. 

·E
' evidente che il prim

o ed il secondo com
portam

ento danno luogo a sottostim
e nei livelli dei 

consum
i, m

entre l'effetto opposto è generato dal terzo e quarto com
portam

ento. 
cause principali che possono determ

inare tali com
portam

enti sono: 
quelle legate 

m
odalità delrintervista riepilogativa effettuata a 

periodo, e che 
possiam

o 
sintetizzare 

nella 
tendenza 

dei 
rispondenti 

non 
con 

spese effettuate; 

(lln~Z1(J,ne. pm
,sorlo essere erroneam

ente assoC
l.atl 

, "'4J''''~'.v telescoping), 
della 

sovrastim
e che sottostim

e. L
'effetto è tanto m

aggiore, quanto più am
pio è il periodo 

osservato (nell'indagine vengono presi in
 considerazione periodi di dodici m

esi, tre m
esi ed 

un m
ese); è tanto m

inore, quanto più significativa è l'entità delle spese effettuate nel periodo 
in esam

e. 
C

iò spiega perchè m
ediante riepilogo vengono rilevate spese a frequenza non 

elevata e di entità significativa. 

2.1.1 
G

li errori di risposta nella com
pilazione del d

io
rifi 

P
er converso, m

ediante com
pilazione di 

un diario giornaliero vengono rilevate le spese 
caratterizzate da frequenza m

edio-alta, e non elevate. In
 questo caso, non sussistono, o sono 

lim
itati, problem

i legati alla m
em

oria, in special m
odo se il diario è com

pilato correttam
ente 

giorno per giorno. P
ossono però darsi altre cause generatrici di errori. 

In letteratura 8, 
si osserva com

e nella quasi totalità delle indagini sui consum
i condotti nei 

diversi paesi l'andam
ento delle frequenze degli eventi di spesa registrati nei diversi giorni 

sottoposti ad osservazione (da un m
inim

o di una settim
ana, a 14 giorni, a periodi superiori), 

rilevi di norm
a: 

• 
un picco nel prim

o giorno di rilevazione; 
• 

un andam
ento decrescente negli ultim

i giorni di rilevazione. 
L

e possibili cause che spiegano il prim
o fenom

eno sono così indicate: 
(i) 

la negligenza del rispondente a girare le pagine del libretto; 
(ii) 

un ridotto interesse dopo il prim
o giorno; 

(ili) il cosiddetto telescoping esterno, fenom
eno per il quale spese effettuate im

m
ediatam

ente 
prim

a del periodo osservato vengono erroneam
ente ad esso associate; 

(iv) un 
effetto 

novità 
indotto 

dalla 
rilevazione 

che 
porta i 

rispondenti 
ad 

effettuare 
effettivam

ente più spese, generalm
ente nel prim

o giorno del diario; 
(v) 

una com
pilazione del diario effettuata al m

om
ento del ritorno dell' intervistatore, che 

porta ad associare le spese ricordate nel prim
o giorno utile. 

D
i tali cause, la terza e la quarta sono quelle determ

inanti sovrastim
e nei livelli delle spese, la 

prim
a e la quinta sono «neutrali», m

entre la seconda determ
ina sottostim

e. 
L

'andam
ento decrescente negli ultim

i giorni del diario è universalm
ente spiegato con il 

cosiddetto 
«effetto 

stanchezza», 
con 

l'attitudine 
cioè 

dei 
rispondenti 

a 
dim

inuire 
la 

scrupolosità 
di 

registrazione 
delle 

spese 
col 

passare 
dei 

giorni. 
L

'effetto 
di 

tale 
com

portam
ento è in u

n
a generale sottostim

a delle spese relative alle voci contenute nel diario. 
Q

uesto elem
ento era presente nella vecchia indagine, com

e si evince da uno studi0
9 com

piuto 
appositam

ente. In studi di tale tipo, il prim
o problem

a da superare è quello relativo allo 

7 G
iorgio D

ella R
occa 

F
adioni bm

m
o cm

:ato le elaborazioni sui dati d
i base necessari allo sviluppo 

deU
'am

Jisi 
C

fr. <<E1\!:peD
diture 

A
.SU

be:m
ein a "'.""AI'.., in M

easurem
ent E

rros 



registrazioni aH
' aum

entare del num
ero 

studio effettuato non 
sistem

atica 
un picco nel prim

o giorno. 

S
ituazione 

quasi 
speculare 

nella 
nuova 

indagine: 
nella 

quasi 
generalità 

delle 
109 

voci 
contenute nel libretto settim

anale, si assiste ad u
n

 andam
ento delle frequenze degli eventi di 

spesa caratterizzato da un picco norm
alm

ente m
olto significativo nel prim

o giorno, e da un 
andam

ento quasi costante negli altri sei giorni, 
con leggere gobbe negative 

nel 
secondo 

giorno, e positive nel quarto e quinto 
S

em
pre parlando in term

ini generali, non è p
iù

 presente un·effetto «stanchezza», com
e se lo 

scopo che ci si era prefissi riducendo il num
ero dei giorni osservati d

a dieci a sette sia stato 
effettivam

ente raggiunto. 
R

esta da spiegare il picco nel prim
o giorno. 

S
e le inform

azioni indipendenti a nostra disposizione possono essere considerate affidabili 
dobbiam

o escludere la seconda spiegazione tra quelle possibili (un ridotto interesse dopo il 
prim

o giorno): in tal caso, la frequenza riscontrata nel prim
o giorno dovrebbe essere quella 

«vera» per tutti i giorni della settim
ana, il che dovrebbe portare a supporre la presenza di una 

fortissim
a sottosttm

a dei livelli di spesa, m
entre in realtà ci troviam

o a dover spiegare una 
situazione opposta 
L

e spiegazioni l e 5 sono entram
be possibili, così com

e quelli 3 e 4. Q
uesti ultim

i, com
e è 

ovvio, sono fattori che generano sovrastim
e, m

entre i prim
i sono neutrali. Q

uali e quanto 
siano i reali elem

enti responsabili del picco nel prim
o giorno è cosa che è possibile stabilire 

solo con un' apposita indagine di controllo, in cui le fam
iglie siano particolarm

ente m
otivate 

ad una com
pilazione del diario la più possibile fedele, 

grazie alfintervento di rilevatori 
professionali 

che, 
ad 

esem
pio, 

oltre a 
spiegare 

dettagliatam
ente 

le 
m

odalità 
corrette di 

registrazione delle spese, intervengano durante la settim
ana di rilevazione, con visite et o 

telefonate. 
S

e 
dalle 

interviste 
così 

effettuate 
si 

dovesse 
rilevare 

la 
scom

parsa 
(o 

la 
significativa 

attenuazione) 
del 

picco 
nel 

prim
o 

giorno, 
e 

contem
poraneam

ente 
una 

dim
inuzione nel livello delle stim

e, potrem
m

o concludere che le cause determ
inanti tale picco 

sono, in tutto in parte, quelle che generano sovrastim
e. 

Q
ui, 

a 
titolo 

di 
valutazione dell'entità m

assim
a di 

sovrastim
a im

putabile 
ai 

fattori 
che 

abbiam
o descritto, riportiam

o l'abbattim
ento che si 

otterrebbe nelle stim
e rinunciando 

a 
considerare quanto registrato nel prim

o giorno del diario. N
ella tabella l, per ogni capitolo di 

spesa riportiam
o le m

edie cam
pionarie della spesa m

ensile calcolate considerando tutti 
l 

giorni della settim
ana e m

oltiplicando !'im
porto delle relative spese per 

parallelo, 
effettuate tra 

S
E

T
T

E
 (rU

J
K

N
J
 

S
E

I G
IO

R
N

I 
I A

bbattim
ento 

A
 t::t::R

 lf.t:: A
 

spesa 
C

A
M

P
IO

N
E

) 
C

A
M

P
IO

N
E

) 

Pane e cereali 
162.142.857 

149.896.21
5

1 

G
elati. dolcium

i ecc 
127.152.180 

113.739.0971 

C
arni e salum

i 
287.420.571 

249.875.547 

Pesce 
93.225.646 

92.524.756 

O
li e grassi 

62.005.506 
51.124.5371 

L
atte form

aggi e uova 
165.762.366 

150.405.154 

L
egum

i e ortaggi 
101.742.332 

93.341.0721 

Frutta 
99.486.257 

89.126.827 

B
evande 

105.491.418 
94.217.002 

P
asti e con. fuori casa 

176.313.260 
171.143.108 

T
abacchi 

63.873.577 
59.975.787 

A
rt. m

erceria 
14.976.650 

13.597.575 

O
gg. per la

 casa 
98.816.569 

87.292.776 

Igiene personale 
169.271.227 

151.357.019 

G
iom

ali. libri, cane.ria 
69.232.260 

64.127.306 

T
elefoni e spese postali 

24.917.030 
22.180.673 

T
rasporti 

362.165.617 
315.847.111 

Salute 
133.697.188 

115.608.171 

Spese varie 
85.468.387 

77.497.630 

G
iocattoli, giochi e spettacoli 

83.491.685 
72.137.461 

M
anutenzione e riparazione 

120.317.984 
104.209.486 

T
O

T
A

L
E

 
2.606.970.567 

2.339.224.310' 

T
abella l -

Spesa totale cam
pionaria calcolata con e senza il prim

o giorno 

2.1.2 
G

li errori di risposta dovuti a
d

 am
biguità nei quesiti 

E
' doveroso m

enzionare un altro elem
ento che può pesantem

ente determ
inare distorsioni 

negative o positive: la m
ancata com

prensione della definizione della voce. 
C

onsiderim
o a titolo di esem

pio due fra le voci che sem
brano essere affette da una notevole 

sovrastim
a, stando alm

eno a dati esterni con cui è stato possibile avere un riscontro: benzina 
per auto e m

oto, e m
edicinali. 

P
er quanto riguarda la voce «B

enzina per auto e m
oto», sapendo che l'intento dell'indagine è 

quello di stim
are i consum

i finali delle fam
iglie, dobbiam

o escludere quelle spese per benzina 
effettuate 

nell'am
bito di 

un'attività 
lavorativa 

(si 
pensi 

all'uso 
delle 

autom
obili, 

anche 
furgonate, da parte di distributori, rappresentanti, m

edici ecc.). N
el w

ording della dom
anda 

tale avvertenza non com
pare, né è presente nel resto del questionario o nelle istruzioni per la 

rilevazione. E
' lecito supporre che alm

eno parte della sospetta sovrastim
a della spesa totale 

benzina sia dovuta a questo elem
ento. 

U
V

l.U
,C

:U
A

u
a
. relativa alla voce «N

leClllct:nal1» 
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G
li 

erro
ri di 

registrazione: 
valutazione 

m
ediante 

registrazione 
di 

controH
o 

A
l fine di quantificare il peso degli errori di registrazione sulle stim

e, si è prow
eduto ad 

effettuare una doppia registrazione di 500 m
odelli relativi alla rilevazione di gennaio 1997; 

per poter inoltre valutare l'im
patto della registrazione controllata (effettuata con il sistem

a 
B

laise), 
la registrazione 

di 
controllo 

è 
stata 

effettuata in 
m

odalità "tradizionale" 
ossia 

, 
utilizzando 

il 
sistem

a 
di 

acquisizione 
che 

norm
alm

ente 
viene 

adottato 
dal 

centro 
di 

registrazione interna IS
T

A
T

, che non prevede la segnalazione delle diverse tipologie di errore, 
tipica del C

A
D

I. I casi di divergenza, quindi, sono stati sottoposti a riconciliazione: si sono in 
pratica analizzati i dati riportati sui m

odelli cartacei per verificare se coincidessero con quelli 
registrati in B

laise oppure con quelli registrati senza controlli. 
L

e distribuzioni delle variabili divergenti secondo le due m
odalità di registrazione (che da ora 

in poi sono denom
inate rispettivam

ente "R
eg. B

laise" e "R
eg. T

radizionale") e secondo il tipo 
sono riportate nelle tabelle l e 2. 
Si precisa che le percentuali sono calcolate su due totali diversi: il totale di variabili registrate 
tram

ite la "R
eg. B

laise" e quello registrato con la ''R
eg. T

radizionale"; i due totali divergono 
perché con la ''R

eg. B
laise", per alcune variabili (soprattutto qualitative), è stato im

putato il 
valore corretto, sulla base di controlli di coerenza co

n
 altri quesiti. P

er m
eglio com

prendere il 
perché della divergenza tra questi due totali, si riporta il caso della regola, considerata nella 
''R

eg. B
laise", in base alla quale, se l'individuo h

a m
eno di 15 anni, non gli viengono richieste 

la condizione professionale e 
la posizione nella professione. 

Q
ualora i 

dati del 
m

odello 
cartaceo contraddicano tale regola, la ''R

eg. B
laise" 

im
pone che sia rispettata, quindi, se l'età 

è m
inore di 15 anni, viene inibita la registrazione delle altre due variabili; ciò non avviene con 

la la ''R
eg. T

radizionale". 
A

ltri casi analoghi a questo, sono relativi, per esem
pio: 

• 
ai 

controlli 
di 

coerenza tra la dichiarazione 
sull'effettuazione di 

spese (S
IJN

O
) 

e 
la 

presenza o assenza dell'im
porto di spesa relativo; 

• 
all'im

porto corretto del canone R
A

I. 

2.747 

T
otale 

P
ercentuale 
su T

otale 
.T

ta
d

iz 

principali cause di divergenza riscontrate in fase di riconciliazione sono le seguenti: 
• 

errori di registrazione sU
I singoli caratteri; 

• 
errori dovuti a slineam

enti; 
• 

caratteri dubbi per problem
i di interpretazione di quanto scritto sul m

odello (calligrafia non 
chiara); 

• 
anom

alie dovute all'aspetto tipografico dei m
odelli. C

i si riferisce in particolare a due casi 
per i quali il valore registrato non è chiaram

ente associabìle ad una singola variabile (nel 
settore "C

ura e igiene personale", i codici 9101 e 9102 e nel settore"T
rasportÌ" i codici 

6307 e 6211); 
• 

im
putazione del 

valore corretto 
nel 

caso 
della 

''R
eg. 

B
laise" (soprattutto 

per 
alcune 

variabili qualitative). 

N
elle tabelle 3 

e 
4 

sono riportati 
i 

risultati 
dell'analisi 

effettuata, 
distinti 

per variabili 
qualitative e variabili quantitative. 
P

er ciascuna tipologia di variabile, si definiscono "corretti" i valori coincidenti con quelli 
scritti 

sul 
m

odello. 
V

engono 
inoltre 

assim
ilati 

ai 
valori 

corretti 
quelli 

derivanti 
dall'im

putazione del valore corretto d
a parte della R

eg.B
laise, seppur non coincidenti con 

quanto scritto sul m
odello. 

D
ubbie 

-:.:.-::-:::-:::-:::-':';::-:.-; 

çorr~t:tJ) 

1.174 
848 

616 
72,23%

 

T
abella 3 -

R
isultali delle riconciliazioni p

er le variabili qualitalive 

T
etalevariabiligualltitatiV

e ... 
dive 

en
ti 

1.573 

291 
24,79%

 

E
satte R

eg.T
radiz 

667 
42,40%

 

35 
2,98%

 

D
ubbie 

97 
17%

 



V
ariabili 

qualitative 
V

a
ria

b
ili 

quantitative 

R
elativam

ente alle variabili quantitative, si riporta infine un'analisi delle divergenze dovute a 
slineam

enti. 

T
otale variabili 

di 
cui 

dovute 
a 

E
satte R

eg.B
laise 

E
satte R

eg. T
radiz 

guantitative 
slineam

enti 
divel"2enti 

1.573 
252 

I 
16.02%

 
123 

129 
48,81%

 
51,19%

 
T

abella 5 -D
iverg

en
ze dovute a s/ineam

enti 

C
onsiderazioni conclusive 

~
a
 quanto em

erso dallo studio descritto, deve essere tratta una prim
a considerazione generale: 

Il peso derivante dagli errori d
i registrazione è di p

er sé notevolm
ente basso (2.3%

). 

R
elativam

ente invece all'im
patto della registrazione controllata, rispetto a quella tradizionale, 

em
erge quanto segue: 

• 
Il grande vantaggio della registrazione controllata (m

ediante la quale è possibile inserire 
controlli stringenti sulle possibili m

odalità di risposta e sulla coerenza rispetto ad altri 
quesiti connessi) è evidente p

er le variabili qualitative: basti vedere l'elevato num
ero di 

divergenze tra le due m
odalità di registrazione dovuto all'im

putazione dei valori corretti. 
• 

R
elativam

ente alle variabili quantitative, invece, considerando la num
erosità di divergenze 

dovute a casi dubbi, le due m
odalità d

i registrazione non apportano significative differenze 
in

 term
ini d

i qualità. C
iò è im

putabile al fatto che i valori m
inim

i e m
assim

i di spesa 
previsti dal piano di registrazione non risultano essere m

olto stringenti e non possono 
quindi contribuire significativam

ente alla 
(che 

sut::'sso lim
itato 

una 
cifra). 

Im
patto della p:rocedu:ra di controllo e correzione 

L
'effetto prodotto dalla procedura di controllo e correzione sulla spesa per consum

i è stato 
m

isurato ponendo a confronto la spesa m
edia m

ensile per fam
iglia calcolata sui valori rilevati 

(grezzi) con la corrispondente spesa m
edia m

ensile per fam
iglia calcolata sui valori validati 

(puliti). P
er agevolare il confronto è stata calcolata la variazione relativa percentuale della 

spesa m
edia ottenuta dai valori puliti rispetto alla spesa m

edia ottenuta dai valori grezzi. In 
T

abella l sono riportate le variazioni registrate per ciascuno dei 50 gruppi om
ogenei di voci 

di spesa utilizzati dalla contabilità nazionale. L
e variazioni sono state calcolate sia sui valori 

provenienti dalle fam
iglie cam

pionate sia sulle stim
e prodotte a livello nazionale ovvero sui 

valori ottenuti m
oltiplicando la spesa di ciascuna fam

iglia per il corrispondente peso di riporto 
all'universo. I dati analizzati si riferiscono al l trim

estre 1997. 
D

all'esam
e della T

abella 1 si rileva che la procedura di controllo e correzione ha u
n

 im
patto 

leggerm
ente depressivo sulla spesa m

edia m
ensile totale, si registra infatti una riduzione dello 

-0.48%
 per la spesa m

edia cam
pionaria e dello -0.61%

 per la stim
a della spesa m

edia. L
a 

m
acro disaggregazione in consum

i alim
entari e non alim

entari evidenzia un abbattim
ento 

leggerm
ente superiore per i consum

i alim
entari rispetto a quelli non alim

entari. U
na m

aggiore 
variabilità 

dell'effetto 
prodotto 

dalla 
procedura 

di 
controllo 

e 
correzione 

è 
rilevabile 

analizzando l'entità delle variazioni per ciascun gruppo om
ogeneo di voci di spesa: insiem

e 
alla m

aggioranza dei gruppi con variazione contenuta si registrano alcuni gruppi (12, 19, 20, 
22, 25, 27, 28, 43, 50) con variazioni superiori al 5%

. 
Si rileva a tale riguardo che, ad 

eccezione delle variazioni relative ai gruppi 43 e 50, tutte le altre variazioni d
i una certa entità 

hanno segno negativo ovvero producono un abbattim
ento del valore grezzo. Inoltre per i 

gruppi 43 
(B

arbiere, 
parrucchiere, istituti di bellezza) e 50 (A

ltri servizi non classificati 
altrove), che subiscono un discreto increm

ento relativo del valore della spesa m
edia per 

effetto della procedura di controllo e correzione, si ricorda che: 
• 

nel passaggio dalla vecchia alla nuova indagine si registra per il gruppo 43 un increm
ento 

della stim
a del 57%

 (1 trim
estre nuova indagine rispetto al l trim

estre vecchia indagine); 
• 

nel passaggio dalla vecchia alla nuova indagine si registra per il gruppo 50 una riduzione 
della stim

a del 77%
 (1 trim

estre nuova indagine rispetto al I trim
estre vecchia indagine); 

• 
per entram

bi i gruppi il contributo alla spesa com
plessiva è m

olto m
odesto. 

In
 conclusione si può afferm

are che la procedura di controllo e correzione non può essere 
considerato un fattore responsabile delrincrem

ento registrato nelle stim
e dei consum

i nel 
passaggio dalla vecchia alla nuova indagine. 



8 Z
ucchero 

C
affe", the, cacao 

lO
 A

ltri generi alim
entari 

Il B
evande analcoliche 

12 B
evande alcoliche 

13 T
abacco 

14 V
estiario (com

prese le riparazioni) 
15 C

alzature (com
prese le riparazioni) 

16 A
ffitti etc, 

17 A
cqua 

18 C
om

bustibili,energia elettrica 
19 M

obili, access., tappeti, rlvest., ripar 
20 B

iancheria ed altri art. di arr., riparo 
21 E

lettrodom
. E

 app. per la casa, ripar 
22 C

ristallerie, vasell., U
tensil. per casa 

23 A
rticoli non durevoli per la casa 

24 S
ervizi per la casa (m

eno servo D
om

) 
25 Servizi dom

estici 
26 P

rodotti m
edicinali 

27 A
pparecchi e m

ateriale terapeutico 
28 Servizi m

edici ed inferm
ieristici 

29 Servizi sanitari e spese per la salute 
30 A

cquisto di m
ezzi di trasporto 

31 Pneum
atici, cam

ere d'aria, ric., riparo 
32 C

arburanti e lubrificanti 
33 A

ltre spese 
34 A

cquisto servizi di trasporto 
35 C

om
unicazioni 

36 A
pp. radio tv., giradischi 

37 A
ppar. foto. strum

.m
usic. im

barcazioni 
38 A

ltri articoli ricreativi 
39 P

ezzi di ricam
bio. A

ccess. e riparaz 
40 Servizi ricreativi, spettacolo e culto 
41 L

ibri., giornali e peridici 
42 Istruzione 
43 B

arbiere, parrucch., Istitut.di bellezza 
44 B

eni per l'igiene della persona 
45 B

igiotteria e gioielleria 
A

ltri articoli personali 
A

rticoli da cancelleria e disegno 

28,021 
41,329 
46,448 
49,311 

221,913 
60,198 

804,541 
18.416 

240,434 
161,874 
26,924 
43,465 
46,416 
60,331 
27,670 
23,051 
92,748 
29,306 
77,410 
25,553 

160,960 
91,426 

259,261 
94,453 
50,979 
91,397 
16,453 
14,021 
92,255 
18,382 

106,374 
69,807 
54,595 
73,839 
50,800 
13,236 

48,227 
27,957 
40,624 
43,103 
49,058 

220,782 
59,951 

827,378 
18,234 

240,376 
156,377 
22,099 
44,342 
4

1
,6

4
7

 
59,274 
27,756 
21,453 
91,617 
28,046 
74,093 
24,767 

158,906 
88,356 

254,241 
96,408 
52,106 
89,356 
16,460 
13,675 
9

0
,2

9
7

 
17,565 

106,512 
67,952 
54,774 
79,706 
50,303 
13,377 

-1.47 
-1.10 
-0.23 
-1.71 
-7.20 
-0.51 
-Q

.51 
-0.41 
2.84 
-0.99 
-0.02 
-3.40 

-17.92 
2.02 

-10.27 
-1.75 
0.31 
-6.93 
-1.22 
4

.3
0

 
4

.2
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-3.08 
-1.28 
-3.36 
-1.94 
2.07 
2.21 
-2.23 
0.04 
-2.47 
-2.12 
4

.4
4

 
0.13 
-2.66 
0.33 
7.95 
-0.98 
1.07 

27,030 
4

L
1

2
1

 
46,199 
47,151 

210,688 
56,556 

808,527 
17,636 

235,449 
152,517 
26,848 
42,451 
45,480 
58,791 
27,710 
25,655 
92,830 
29,294 
79,985 
22.528 

157,727 
84,247 

246,666 
92,747 
50,179 
89.753 
15,718 
13.826 
89,968 
17,112 

105,879 
64,531 
48,477 
73,102 
49,417 
14,105 

-1-7.040 
26,932 
40,355 
41,889 
46,674 

209,567 
56,536 

832,589 
17,438 

235.438 
143,597 
19,758 
42,863 
40,351 
57,713 
27,903 
23,610 
91,133 
27,769 
75.611 
22,325 

159.433 
80,995 

240.012 
93.726 
5 L

090 
86,554 
15.725 
13.681 
89.140 
16,674 

105,796 
64,102 
48,655 
78,072 
49.085 
14,240 

-L
9

0
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-1.01 
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'+ 

2.98 
-1.12 
0.00 
-5.85 

-26"+1 
0.97 

-11.28 
-1.83 
0.70 
-7.97 
-1.83 
-5.20 
-5.47 
-D

.90 
1.08 
-3.86 
-2.70 
1.06 
1.82 
-3.56 
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-l.0
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-D
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-D
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0.37 
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-D
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S

im
ulazione 

dell'adozione 
di 

lim
iti 

pro-capite 
e 

differenziati 
p

er 
tipologia fam

iliare 

L
a nuova procedura di individuazione dei valori anom

ali dei consum
i prevede: 

• 
la definizione, per ciascun bene, di un intetvallo di accettazione e quindi 1'individuazione 
dei lim

iti inferiore e superiore; 
• 

il confronto tra il valore registrato con i suddetti lim
iti. 

I 
valori 

che 
risultano 

esterni 
all' intervallo 

di 
accettazione 

sono 
sostituiti 

m
ediante 

im
putazione. 

I lim
iti dell'intervallo di accettazione adottati sono lim

iti assoluti ovvero lim
iti utilizzati per 

vali dare la spesa della generica fam
iglia, indipendentem

ente dal num
ero dei suoi com

ponenti 
e della tipologia di appartenenza. 
L

'utilizzo di 
lim

iti non adeguati alla com
posizione della fam

iglia potrebbe contribuire a 
spiegare la distorsione per eccesso dei valori di alcune voci di spesa. P

er le fam
iglie con 

ridotto num
ero di com

ponenti i lim
iti attualm

ente utilizzati potrebbero essere troppo elevati 
causando una m

ancata individuazione di valori anom
ali e quindi la non m

odifica degli stessi, 
con 

conseguente 
possibile 

effetto 
di 

sovrastim
a 

dei 
consum

i. 
In

 altre 
parole 

la 
form

a 
plurim

odale 
della 

distribuzione 
della 

spesa, 
(causata 

dalla 
differente 

num
erosità 

e 
com

posizione delle fam
iglie) 

potrebbe rendere non idonea l'adozione di un unico lim
ite 

superiore (assoluto) per l'individuazione dei valori anom
ali. 

n presente paragrafo riporta i risultati di alcune procedure di controllo alternative sim
ulate al 

fine 
di 

valutare il contributo alla distorsione per eccesso derivante 
dall'im

piego 
di 

una 
procedura che utilizza u

n
 unico lim

ite superiore assoluto per ciascuna voce di spesa e che, 
q
u
i
n
~
 potrebbe essere considerata inadeguata. 

2.4.1 
M

etodo 

L
'effetto prodotto sui valori totali dei consum

i (aggregazione sulle fam
iglie che com

pongono 
il cam

pione) dall'adozione di una procedura che utilizza un unico lim
ite superiore assoluto è 

stato 
confrontato 

con 
gli 

effetti 
ottenuti 

da 
due 

procedure 
alternative 

che 
utilizzano 

rispettivam
ente lim

iti superiori pro-capite e lim
iti per tipologia fam

iliare. 
N

ella prim
a sim

ulazione (d
'o

ra in avanti 95° P
ro-capite) si è provveduto a: 

1. selezionare 
alcuni 

beni 
privi 

di 
effetto 

scorta (in 
presenza 

di 
effetto 

scorta i 
lim

iti 
potrebbero essere associati alle possibilità di scorta piuttosto che alla com

posizione della 
fam

iglia) il cui consum
o sia fortem

ente correlato al num
ero di com

ponenti la fam
iglia; 

1 sono stati 
1

.d
2

.l\;;U
J.C

lL
! 



num
ero 

è interessati 
questa sim

ulazione a m
antenere inalterata la variabilità dei valori im

putati 
bensì a valutare la variazione dell'am

m
ontare com

plessivo della spesa). 
seconda sim

ulazione (d'ora in avanti 95° T
ipologia) è stata effettuata al fine di valutare 

l'effetto prodotto sui valori dei consum
i dall'adozione di una procedura di editing che utilizzi 

lim
iti assoluti diversificati in base alla tipologia fam

iliare cui la fam
iglia appartiene. 

L
a 

tipologia fam
iliare 

considerata è stata quella com
posta d

a 12 m
odalità ed utilizzata dal 

sottogruppo (F
ortinilP

allara) incaricato di 
analizzare un 

m
etodo 

di 
stim

a alternativo 
che 

utilizzi oltre all'am
m

ontare della spesa anche l'inform
azione sulle frequenze di spesa. In

 
questa sim

ulazione i lim
iti superiori utilizzati sono stati i 95° percentili delle distribuzioni dei 

valori assoluti condizionate alla tipologia fam
iliare di appartenenza della fam

iglia m
entre i 

nuovi valori im
putati sono stati i corrispondenti valori m

edi. 
P

er confrontare gli effetti prodotti sui valori dei consum
i dall'utilizzo di lim

iti pro-capite e per 
tipologia con l'effetto prodotto dall'utilizzo di lim

iti assoluti è opportuno procedere in assenza 
di elem

enti confondenti (quali ad esem
pio la m

etodologia utilizzata per l'individuazione dei 
lim

iti). 
TI confronto con F

effetto prodotto dall'utilizzo dell'attuale procedura non è stato considerato 
idoneo poiché in entram

be le sim
ulazioni sopradescritte le variazioni rilevate nei valori dei 

consum
i a seguito dell'utilizzo del 95° percentile com

e lim
ite superiore potrebbero scontare 

l'im
piego di una procedura troppo stringente (l'esclusione del 5%

 della distribuzione). 
G

li effetti prodotti dall'utilizzo di lim
iti pro-capite e per tipologia sono stati quindi confrontati 

con eeffetto prodotto da una corrispondente procedura di editing che utilizza lim
iti assoluti. A

 
tal fine è stata sim

ulata una ulteriore procedura di editing (d
'o

ra in avanti 95° A
ssoluti) che 

adotta lo stesso criterio definito al precedente punto 3 ovvero utilizza com
e lim

iti superiori i 
95%

 percentili delle distribuzioni dei valori assoluti. I nuovi valori im
putati sono stati, in 

questa sim
ulazione, i valori m

edi. 
In

 tutte le tre sim
ulazioni si è provveduto a m

odificare esclusivam
ente i valori anom

ali elevati 
considerando, appunto, nuovi lim

iti superiori per gli intervalli di accettazione. In
 nessun caso 

sono stati m
odificati i lim

iti inferiori degli intervalli di accettazione, pertanto le im
putazioni 

che aum
entano il valore grezzo sono esattam

ente quelle effettuate con l'attuale procedura di 
correzione (che utilizza un solo lim

ite inferiore assoluto). 

2.4.2 
R

isultati. 

I dati utilizzati sono relativi ad un insiem
e di 5585 fam

iglie intervistate nel prim
o trim

estre 
1997 con la nuova indagine. I valori sottoposti ad editing sono le spese settim

anali per 
seguenti 

di spesa: m
edicinali 

pane 
101), carne di vitello (1201), latte (1401)~ 

T
utti i risultati riportati si riferiscono a stim

e prodotte a livello nazionale ovvero 
ottenuti aggregando 

i:::l 

-
n è il num

ero di fam
iglie considerate; 

_ 
X

v e X
g sono, rispettivam

ente, i valori della variabile X
 presenti nei generici 

file, 
validato e grezzo, m

essi a confronto. 
. 

. 
L

e 
ultim

e 
due 

colonne 
riportano 

il 
num

ero 
di 

im
putazioni 

effettuate 
distInguendo 

tra
 

im
putazioni che aum

entano il valore grez::o e im~utazio~ c~e d~inuisc~r:o il valo:e ~
~
o
 .. 

L
a

 T
abella 2 riporta per ciascuna voce di spesa, I valon ~el?5 

per~~til.1 del1~ dIstnbU
Z

Iom
 

dei valori assoluti e dei valori pro-capite utilizzati com
e linntI su

p
en

o
n

 nspettIvam
ente dalle 

procedure 95° A
sso/uti e 95° P

ro-capite. 
. 

. 
.
.
'
 

. 
. 

L
a T

abella 
3 

riporta 
i 

valori 
dei 

95° 
percentili 

delle 
dlstnbu~lO~ 

del 
valon 

assolut! 
condizionate per tipologia 

fam
iliare 

utilizzati 
com

e lim
iti 

su
p

en
o

n
 dalla procedura 95 

Tipologia. 
. 

.. 
, 

.
.
 

. 
L

a T
abella 4 riporta i valori totali dei consum

i relatiV
l agli m

Slem
l dI datI: 

• 
grezzi (G

rezzi), 
. 

. . 
• 

valida ti con il 95° percentile della distribuzione dei valori assolutI ovvero utIlizzando un 
lim

ite assoluto (V
alidati 95° A

ssoluti), 
.
'
 . 

• 
validati con il 95° percentile della distribuzione dei valori pro-caplte ovvero uttlizzando un 
lim

ite pro-capite (V
alida ti 95°P

ro-capite), 
.
.
 

.. 
• 

valida ti con il 95° percentile 
della distribuzione dei 

valon assolutI ~ndI~onata. all~ 
tipologia di appartenenza della fam

iglia ovvero utilizzando un lim
ite per tIpologta (V

alI datI 

95°T
ipologia). 

. 
. 

. 
L

e im
putazioni sono state effettuate utilizzando la m

edia ~
e
t
l
c
a
.
 

. 
L

e ultim
e tre colonne riportano i valori degli indici di vanaZ

lO
ne relativa percentua!~ lass, !pc ~ 

!tipo corrispondenti alle tre procedure utilizzate. S
e le imputazio~ son? effettu.ate utIlIZ

Z
ando Il 

valore m
ediano al posto della m

edia aritm
etica (il valore m

ediano e m~n~ tnf1u~~to d~~a 
presenza dei valori anom

ali rispetto alla m
edia aritm

etica) si ottengono InsultatI nportatI m
 

T
abella 4 bis. 

ced 
di 

ed· . 
D

all'esam
e della T

abella 4 
si evince che, 

com
e atteso, tutte le tre pro 

ure 
. 

~
n
g
 

riducono le spese totali grezze dei consum
i per tutti ! b~~ con~id.~~. L

' enti:à della .ndUZI~n~ 
risulta, per tu

tte
 le voci analizzate, più elevata con l U~illZZO di liInltI asSO

lutI. C
onslderaztom

 
analoghe valgono per i risultati riportati in T

abella 4 bIS. 
. 

. 
.
.
 

L
a T

abella 5 
riporta, 

per 
ciascuna 

voce 
di 

spesa, 
il 

num
ero 

di 
l
m
p
u
~
o
m
 ~ff~ate 

nell'am
bito 

delle 
tre 

procedure 
di 

editing 
sim

ulate, 
distinguendo 

tra 
lm

putaZ
Iom

 
che 

aum
entano il valore grezzo e im

putazioni che dim
inuiscono il valore g

rezzo
.. 

. 
D

alla T
abella 5 si evince che il num

ero di im
putazioni risulta dello stesso ~rdine ~1 g

r
~
d
~
 

P er tutte le tre procedure di editing sim
ulate. L

'utilizzo di lim
iti p

er tipologIa m
odifica l valon 

m
odJ.tl.che m

dcJtte dalle 



dim
inuenti 

valore grezzo 
valore grezzo 

3,000 
300,000 

464,743 
-1.94 

22 
6 

P
ane 

800 
50,000 

261,143 
257,619 

-1.35 
4 

37 

C
arne d

i vitello 
2,000 

200,000 
288,027 

274,558 
-4,68 

lO
 

35 

L
atte 

800 
50,000 

165,341 
162,087 

-1,97 
6 

20 

T
abella 

l 
-

L
im

iti 
utilizzati 

dalla procedura A
ttuale, 

Spese 
totali 

(m
ilioni), 

Indici 
di 

variazione 
relativa 

percentuale tra G
rezzi e V

alidali e num
ero di im

putazioni 

V
oce d

i spesa 
P

ro
ced

u
ra 95° A

ssoluti 
P

rocedura 95°P
ro-capite 

M
edicinali 

113,000 
50,000 

P
ane 

27,070 
10,750 

C
arne di vitello 

57,000 
22,750 

L
atte 

21,600 
8,400 

T
abella 2 -

L
im

iti superiori utilizzati dalle procedure 95° A
ssoluti e 95° P

ro-capite 

V
oci di spesa 

T
ipologia fam

iliare 
F

arm
aci 

P
ane 

C
arn

e d
i vitello 

L
atte 

P
ersona sola <

 35 anni 
132,000 

18,000 
74,000 

14,500 

P
ersona sola 35-64 anni 

98,100 
16,000 

38,000 
16,050 

P
ersona so

la>
 64 anni 

93,000 
14,600 

30,000 
13,450 

C
oppia senza figli P. R

 
<

35 anni 
99,000 

20,050 
53,000 

15,400 

C
oppia senza figli P

. R
 

35-64 anni 
105,000 

21,400 
56,000 

15,500 

C
oppia senza figli P

. R
 >

 6
4

 anni 
124,000 

21,500 
53,000 

16,700 

C
oppia co

n
 l figlio 

115,900 
26,400 

58,000 
21,000 

C
oppia co

n
 2 figli 

112,000 
28,650 

60,000 
24,300 . 

C
oppia co

n
 3 e più figli 

110,000 
35,700 

60,000 
29,600 

115,000 

T
abella 4 -

totali (m
ilioni) e Indici di variazione relativa percentuale tra valori grezzi e vaiidati con le 

procedure A
ssoluti. P

ro-capite e T
ip

%
g

ia
 (im

putazioni con la
 m

edia aritm
etica) 

V
oce 

d
i 

G
rezzi 

V
alidati 

V
alidati 

V
alidati 

I,... 
Ipc 

ltipo 
spesa 

95° 
95° 

95° 
A

ssoluti 
P

ro-capite 
T

lpologia 

M
edicinali 

464,743 
369,648 

373,806 
371,784 

-20.46 
-19.57 

-20.00 

P
ane 

261,143 
240,559 

241,030 
241,444 

-7.88 
-7.70 

-7.54 

C
arne vitello 

288,027 
249,065 

250,152 
250,051 

-13.53 
-13.15 

-13.18 

L
atte 

165,341 
147,507 

150,463 
148,618 

-10.79 
-9.00 

-10.11 

T
abella 4 bis -

Spese totali (m
ilioni) e Indici di variazione relativa percentuale tra valori grezzi e validati con le 

procedure A
ssoluti, P

ro-capite e T
ipologia (im

putazioni con il valore m
ediano) 

Im
putazioni 

V
oce di spesa 

aum
entanti il 

Im
putazioni dim

inueuti il valore grezzo 
valore grezzo 

* 
P

rocedura 
P

rocedura 
P

rocedura 
9

5
° A

ssoluti 
95° P

ro-capite 
95° Tzpologia 

M
edicinali 

22 
170 

169 
164 

P
ane 

4 
274 

291 
266 

C
arne vitello 

lO
 

168 
174 

164 

L
atte 

6 
244 

237 
239 

T
abella 5 -

N
um

ero di im
putazioni effettuate 

* il num
ero di im

putazioni che aum
entano il valore grezzo è identico per tutte le procedure. 

i 


